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Giornale Quotidiano 


| Mese" Lo 885. Gli Abbonaritenti cominciano; col 1° d'ogni mese: 
richidmi v ‘cambiamenti d'itidirizzo’ dovrantio| aver ‘anita la fascia 
sotto cui sì spedisce îl Giornale. 

[ Ciascun foglio cent..5.in. Firenze, — Un foglio arretrato cent. 10. 


dall’onore ad intervenire; mandando, a Roma 
le ‘sue truppe; per difendere ila. Convenzione 
del: 1864. U 

La minaccia dell intervento, era; dunque. 
stata fatta sino dall'anno scorso: L’ignorava 
il sig. Rattazzi.?. Ovvero ‘eredeva. che, la; si- 
tuazione fosse mutata'e chela Francia potesse 
oggi consentire a quello:a cui:si opponeva nel 
1866? 1 

Ma ci.è un altro ‘fatto, che'il governo ata 
liano non avrà certamente. ignorato: 

Preoccupato sempre delle ‘eventualità di 
Roma è dell'impazienza dell’Italia di risolvere 
la quistione romana, appena unita la Venezia, 
l’imperatore aveva ‘fatto pratiche colla Prus- 


Firenze, 3 Novembre derazione per. giudicare, se,non altro, del- 


bando. T.———————_________Éù 
ssimo /. 
/ LA QUISTIONE ROMANA 
«Una lettera particolare, scrittaci da Pa 


di rigiil 34 ottobre sorso, contiene le se- 
TRE guenti notizie e giudizi: 


Un' raggio di luce comincia a penetrare 
nel ‘buio delle contraddizioni, delle’ notizie 
false od esagerate, delle dichiarazioni ‘uffi- 
ciali ed officiose, degli ordini disdetti è ri- 


D'altronde dopo Queretaro se Sadova, l’impe- 


potenza, fuorchè dall'Italia, ina ‘politica! di- 
tetta ad umiliarlò. Sè ‘in colpo risolito pò- 
teva sorprendere e produrre delle" complica- 
zioni gravi, una politica, 
caratteri della provocazione avrebbe. neces- 
sariamente. condotto, alla, guerra; 

Non'è facile l’immaginare la potenza delle 
influenze è la'moltiplicità degl’ intrighi ‘che 
furono posti in opera per ispingere l' impe- 
ratore all'intervento ed alla guerra contro 
l’Italia. Egli ha sempre resistito, è la riso- 


anzo. confermati nel quale noi e voi ci siamò tro-| sia per istabilite tn accordo fra le due po-/| luzione non, fu presa. irrevocabilmente che 
| vati per oltre un mese. © © tenze, assictrando al Papa il possesso della | quando seppe che Garibaldi aveva passato il 

hiùn- L'Italia è il paese delle sorprese, Se le pe- | città eterna; Il’ govertid imperiale non si era | confine: pontificio: col. consenso . del. governo. 
zione regrinazioni del generale Garibaldi ed i ‘suoi | ristretto ‘a semplici negoziati, chè aveva pre: | Egli dissé clie'ad una politica sventata si era 
discorsi destavano qualche inquietudine, que- | sentato alla Prussia un progetto di0cornven:'| aggiunta la slealtà ve la' sfida ‘alla’ Francia. 

iRDO sta cessava ben' presto al ‘pensiero che il | zione, a cui era annesso un protocollo; "che sa- | Tanto più compromettente fu questo atto; che 


governo italiano non 'avrebbé voluto far causa 
comune con ‘un nemico deciso della Francia, 
nè ‘avrebbe suscitato ‘tin ‘incendio, senza as- 
sicuratsì se sarebbe poi stato in grado di 
spegnerlo!” ; È 

E noi "di siamo ingannati. L'arresto del 
Garibaldi; lungi di metter fine all’agitazione, 
l’tia adcresciuta è fu'il segnale! dell'alleanza 
del governo italiano col'partitò ‘chie mostrò 


l’imperatore aveva fattà sospendere la spedi- 
zione per le. promesse giunte da Firerize, che 
poi furono smentite dall'ingresso di Garibaldi. 

Si comprende come l'imperatore dovesse 
esser ‘contrario all'intervento; ‘rifeitendo che. 
a Roma si' sa come si entra, nom come sè 
ne esce. Che fanno i soldati francesi ‘a. Ro- 
ma? Con qual animo li ha riveduti‘il'Papa? 
I clericali sono contenti, sono a metà della 


rebbe rimasto aperto, per le adesioni delle ‘al- 
tre potenze. 

La Prussia, come si poteva prevedere, ha 
rifiutato d’aderire ‘alla convenzione, e’ si può 
chiedere se la Francia avesse seriamente fatta 
tale ‘proposta. Le relazioni della ‘Prussia ‘e 
dell’ Italia non potevano lasciar credere ‘alla 
Francia che il governo di Berlîfid fosse per 
fare cosa Sgradevole ‘al governo di Firenze, 


ser Rate 


pro sempre la sua ostilità alla Francia. sopratutto’ in ‘affaré di tanto momento, nom | spedizione, osservando ‘che il pericolo di 
Pr Se‘il signor Rattazzi fosse proceduto riso: | permettevano neppure alla' Francia di sperare | guerra coll'Italia è allontanato. Essi volevano 
NgONO litamente dopo l'arrestò ‘del Garibaldi, non'| che la cosa sarebbe statà tenuta segreta; chè | la guerra ad ogni costo, ma non capiscono 
antita so che ne sarebbe avvenuto, nè quali còm- | doveva comprendere come la Prussia sarebbe | che -1° imperatore:, andando.a. Roma, è: pe: 
e plicazioni potevano nascere, ma una politica | stata sollecita d’avvertire l'Italia &dellà pro- | l'onor della Francia, non per salvar.il potere 
diaio ardita ha sempre dei vantaggi e la vostra | posta e del rifiuto, per attestare il suò biion'| temporale. Ciò: nullameno l'avvenire è oscuro: 
i ogni mssima che cosa fàttà capo ha, esprime ‘una | volere. Sono assicurato che 1 ambasciatore inglese 
è per verità, troppo di frequente confermata ‘dalla | Perchè la Francia ha fatto questo passo, | avendo avuto coll'imperatore una conferenza 
ito ed esperienza. Non si può però disputare dî ciò | se non ne sperava alcun risultato? Il perchè { sulle cose di Roma e sull'intervento degli 
Mai che sarebbe avvenuto, se la politica italiana | s’indovina facilmente. Il governo dell’impera- | italiani, si sarebbesentito rispondere: L'Italia 
AGE avesse avuta ‘una direzione più decisa e ri- | tore voleva far avvertita l’Italia, ch'esso non | interviene ‘senza il tnio consenso e contro la 
soluta. Sulle semplici ‘ipotesi non si può co | avrebbe consentito ad una soluzione violenta | mia volontà, nè s1 possono preveder tutte le 

sn struîre chè un edificio di ipotesi, più o meno | della quistione di Roma, e che nella previ- | conseguenze di questo fatto. Però dalle sue 
sia re- probabili, ma sempre ipotesi, che non bastanò | sione che l’Italia facesse qualche tentativo in | parole. risulta che non considera l'intervento 
ì cora mai pér determinar l’azione di un governo, | questo senso, egli cercava di prendere le sue | come un casus belli, E forse, calmati gli umori, 
quando di fronte alle ipotesi vi ha dei fatti. | precauzioni. credo: che il contegno della Francia si. farà 

ze, ed Ora ‘il governo’ italiano non poteva igno- Se il ‘governo ‘italiano poneva merte ‘a | meno rigido. Le esigenze dei clericali faranno 


avvertito l’imperatore della necessità di re- 
sistere ad essi, dacchè non si possono con- 
tentare. Qui' si crede poco alla convocazione 
della conferenza. Si dice che il sig. Moustier 
stia preparando una. nuova circolare nella 


nze. rare che, appena liberata Ja Venezia, il go- 
verno francese ha compreso che la quistione 
di Roma mon avrebbe ritardato a sorgere e 
\ ad imporsi all'Italia. E ‘subito se ne è' preoc- 
cupato, insistendo ‘sì ‘è Roma che a Fironze' 


questa combinata azione diplomatica. che’ si 
svolgeva a Roma, a Firenze, a Berlino, a- 
vrebbe dovuto. riconoscere ch’ essa non era 
non un passeggiero disegno, ma una conse- 

ivi l'aa creta FT 


| ner fayvicimare Hltalia ed ll Papato. periale. ua SUnIEntO il: eoncotto. Se. 
fe ‘Il generale Fleury non fu tiilato a Firenze | La Francia noti ‘esertita più vn''inflienzà | la conferenza dopo molte trattative non, 1lu- 
nei chie per consigliare il'governo italiano ‘a ri- | liberale in Europa. Non. può èberbitarla, non | scisse'aradunarsi, il governo imperiale si 


troverebbe costretto di dite al Papa.che l'Eu- 
topa ‘essendo concorde nell’abbandonare il 
FIRE temporale ‘al suo destino, non può la 


prender le trattative col’ Papa. Rimosse le 
influenze estere, esclusa l’Austria dall'Italia, 
il governo dell’imperatore confidava che la 


cofisentendoglielo Je' sue istituzioni politiche: 
L'imperatore , posto nel bivio di chiamare a 
sè i liberali ‘o di continuare la sua ‘politica 


n Corte di Roma, priva d'ogni a io diplo- |-personale ; ‘crede che questa sia ‘conforme ai | Francia assumere un impegno, al quale le 

nor matico è pi gi SOTA AE sémiminiti ed'agli detottnai della grande ‘mag= | altre, potenze non vogliono sobbarcarsi. Ma 

| chè în Italia era stato fatto , avrebbe porto | gioranza de’ francesi. Ma ‘siccome’uno Stato | non.si è ancora a questo punto e forse altre 

ONE l'orecchio a' consigli della prudenza e ceduto | nom esercità ‘un'influenza che avendo una po- Vicende :si dovranno attraversare prima che 

at, alla necessità delle cose, se l'Italia faceva il | litica estera come interna, così nom potendo | la-quistione: sia così matura da. potere esser 
67 primò' passo. appoggiare il moto liberale, il governo frans:| isolta. 


cese è) costretto» di:-cercare.d’ influire. per 
mezzo» de’ clericali. Non è «politica muova, re- 
cente, ‘abbracciata: da qualche: mese; è una 
politica che si-svolge da lun pezzo, una po- 
litica .mercè la quale il governo.imperiale in- 
fluisce: nell’Oriente; nel partito clericale. del 
Belgio, nella Polonia, nell'Irlanda; nelle, popo- 


La missione del' gen. Hog era riuscita, —__————_—_ rr 
come lo ha dimostrato l'invio del sig. Tonello 


N a'Roma. Ma l’aintante di campo dell'impera- 


Non vogliamo prolungare una questione 
Orniai ‘coziosa nel. Diritto, sapendo. anche 
hoî quanto facilmente ‘in questo tumulto 
di passioni si possà correre colla penna a 
dire più di quello" che'si vorrebbe ‘aver 


tore non si era limitato a cercare di far ria- 
prire le trattative tra Roma e Italia; egli 
aveva avuto ordine espresso di dichiarare al 
barone ‘Ricasoli, che l’imperatore desiderava 


OLA di trovar un''componimento che mettesse fine | lazioni) cattoliche della: Germania meridionale. d e È 
à all'anitagonismo tra il Papa ed il governo ita- | Molti rifiuteranno di credere che la Francia detto: ma dal momento ch esso cità le no- 
i abili liano è prevenisse ogni pericolo d’agitazione, | dell'89, abbandonando il campo liberale, vo- | stre. parole, per. mostrare che ci siamo po- 
ngi: ma che se un accordo non si poteva ottenere, | glia far lega coi Sai E veramente lega Sti in contraddizione con: noi stessi, ci per- 
jr bisognava confidare nel tempo e non cercare | non ci è, mà non si vogliono scòntentare; nè | mettiaîtio d'osservargli che questa: contrad: 
Lao di precipitare. una soluzione, alla ‘quale la | si può venire ad una completa separazione , | jizione non vha. Noi non fammo riaî belli: 
pacco Francia non fosse preparata. Quindi egli av- er non 1 A venire ad un matrimonio Rit sononso creda Derihi abbiano 
si de Vertiva che se il governo italiano avesse | colla parte liberale. - TOSI 
Shueroti i 'una attitudine, la quale accennasse a | È una posizione difficile, la quale non con- pe caga aio: ni 
fo Volete affettare tale soluzione, senza badare | tenta alcuno; ma è una posizione, che ‘il | contro la Fra PD Ù 
Fano Jo a’ mezzi; la Francia sarebbe stata costretta .| governo italiano doveva prendere in consi- quelle chie si doveano schivare a tulto po- 
CIR e‘ —l‘ rei _»-e-@-- 
Ber | { | issi / i i po: | ilemme i Re Magi dell'impresa. Là musica, 
i CA missione della donna, produzione ché si po- | © { gi dell impres I 
: dote APPEN ( trebbe dire d'opportunità, ora ché vediamo le | eseguita a dovere, riuscirebbè gradità, ma 
n ia- donne predicare in piazza della ‘Signoria, farsi | troppe cose mancano alla Pergola affinchè lo 
i pro € iù corrispondenti di giornali ecc. ecc. Dopo la | spartito del Meyerbeer sia giudicato sotto il 
tr CEE i Missione abbiamo udite le Idee della signora)| suo vero aspetto: Orà si dice ché verrà il 


signor Merly ad assumere la ‘parte di-Pietro 
il Grandé; mi pare un po’ tardi; difficilmente 
si'cancella dopo cinque 0 sei rappresenta 
zioni l'impressione fattà da un’opera. E poi, 
’artivo del signor Merly nom basterà ad in- 
fondere maggiore accordo nei cori e nell'or- 
chestra: A tal -uopo sarebbe stato necessario 
un’ inaggior numero di prove, La Stella del 
Nord è andata in iscena immatura, e per 
quantò' si faccia, mion'la ‘si reilimerà da que- 
sto sùo peccato d'origine. > 
Buon per the che in mezzo a tafita mise- 
fia ho da pagare qualche vecchio debito, 
come sarebbe quello degli Zingari, opera nuova 
per Firetize, rappresentata al t0atro Rossini. 
Questi Zingari hatho sulle spalle molti anai 
dî vita'e fecero Janghe peregrinazioni nelle 
fovinicie napolitane. Essi hanno finalmente 


di, Che sebbene recitàte a meraviglia 
dea ezzana, dalla Fumagalli, dalla Campi, 
dal Lavaggi, dal Rossi, dal Bellotti-Bon, non 
hanno ancora pienamente convertito il pub- 
blico fiorentino. La, compagna Bellotti-Bon 
ha richiamato a novella vita il teatro Nicco- 
lini, nel quale i comici del Meynadier ave- 
vano fatto P effetto della macchina pneuma- 
tica. È paia 

Per parlare più diffusamente degli artisti 
aspetterò qualche novità. Ne vedo annunziate 
parecchie e fra le altre un dramma recente 
del Ferrari che, non foss’altro, pel nonie del- 
l’autore desta grande curiosità. a 

All Alfieri la compagnia icola si mantiene 
nel favore ‘degli’ spettatori. ‘Alla Pergola sî 
lari ee E bipggod cr o = sega Mont: 

) laisit Estella, nel quale vedremo la signora | provimeie napo" £ i t 
matica: compagnia del Belotti-Bon, untdelle‘| Lamare, bella è valente ballerina che ft gia'| passato il vr è sofa pnsiniia: 
migliori che abbiamo in Italia. Essa ha esor- | applaudita in altri teatri di prim'ordine. In- | Firenze dovrebbe Nn d 3 Dro Su 
dito con la bella commedia del Torelli: La | tanto la Stella del Nord non conduce a Be- | il loro viaggio anche In questa pi 


RIVISTA DRAMMATICO MUSICALE 


La compagnia. Bellotti-Bon, al: Niccolini — 
(Gli Zingari al Rossini — Lu figlia del Sa}- 
timbanco al Nazionale — La signorina Vir- 

ini i — Il Cadetto di Guascogna: 


| ‘Lavsettimana' ‘teatrale è statà così povera 
di novità che oggi potrei sopprimere l’appen- 
dice: senza ‘timore di una' protesta per parte 
dei miei lettori. Al Niccolini ha dato prifci- 
pio ad''un corso di rappresenta? 


l'opportunità d’ un movimento contro Roma, | 


ratofe poteva’ aspettarsi! dà 'qualarique altra | 


aveva tutti i 


rad de ASSOCIAZIONI SI {RICEVONO . 
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Direzione del 


tere ; ‘abbiamo consigliatò il passaggio dei 
confini alle nostre truppe per impedire alle | complicazioni che né 
bande l'ingresso in Roma e togliere così 
una ragione all’intervento francese; abbiamo 
finalmente previsto anche' ‘il ‘Gaso che il | dall'azione comune dei Magi francese. ed il 
Diritto ci rammenta, ma Soltanto quando Srgendo idro 1 due, interessi con-, 
Non fosse stato possibile l'intervento misto tana sig Ba he prim dl rr 
chè' ‘iveva ‘la’ nostra preferenza. In ‘ogni | nazionali dell'Italia, Sar I 

modo qui si tratta daltrò : si trattadi ve- | . Le dichiarazioni del Moniteur fraticeso, nonchè 


H 4 pe Sil aa il proclama del re d’Italia, ci offrono su questo 
pine se.il suo disegno. di politica, a fronte | riguardo una duplice assicurazione, 6 pettiolio 
ella Francia, fosse praticabile 0 se.cadesse | d’augurare che il felice risultato della nuova spe- 


anch'esso in quella tale frasedlogia chenoi | dizione fraricese sarà l'appianamento definitivo 
combattevamo, e noi siamo costretti quindi MERLO ddl Ri : 
a-rammentare queste. sue parole, le quali LAc ant yalore che la Chiesa 


rami ) cattolica annette al potérè temporale del 
gli ‘spiegheranno: la ragionevolezza : delle | capò è quali sino 16 ragioni di i ordine i iù 


osservazioni. che abbiamo fatte. Leggesi nel | elevato che adduce pel mantenimento di questo 
Diritto di venerdì: « La guerra va dichia- potere. Ma l’indipendenza e là Sovranità del Papa, 

frnid ali - non si misurano come quelle degli altri principi 
«rata fra i due popoli; 0gi Zone diplo- | dalla vastità dei suoi Stati, nè dal numero dei 
« îmatica rotta. Ma la guerra la faremo, ap» { suoi sudditi. 


« pena saremo in grado di sosterierla. » Bi- | Si può dire pure ch'esse non sembrerebbero 


: | punto diminuite, essendo d’altronde consacrate 
gn vo a gr od la genesi | ii Finto ua e 
, lisce il voto delle popolazioni romane chie chie- 
dichiarata ‘a lei--la gueria e roite le'rela- {dono di rientrare in seno alla gran patria.italiana. 
zioni. diplomatiche, essa debba, attendere | I ‘glie MO chesta O figo 
‘abbiamo. finito. di prepararvici per | di ogni ‘attacco. 1 debiti del passato. È croig 
del presente che pesano tuttavia ‘sulla’Santa Sede, 
che vuotano il ‘suo tesoro, cesserebbero dal gra- 
Tala di i per sosténere To splendore 
È ;, lella tiara, verrebbero stanziati dei capitoli 
Leggiamo nella Correspondanoe. de Berlin | bositi sui diversi bilanci cattolici che cotpat 
del 29: efficaci e senza dubbio più sicuri e più degni 
Noi\ \Misuriamo, senza esagerazione, la gravità | del casuale danaro di San Pietro. Parlando în 
degli avvenimenti che accadono in Italia, e non | (Mesta guisa, noi non abbiamo d'uopo di dire 
iscorgiamo, a vero dire, che î principi e gl'in- | eh'esprimiamo soltanto delle congetture. 
teressi d’ordine generale vi siano impegnati o | Il Te d'Italia, nel suo ultimo proclanta, dice 
minacciati, finchè .il nuovo intervento francese | ch'egli è d'accordo coll'imperatore dei francesi 
non ecceda nè i termini della Convenzione di | Onde por fine alle difficoltà della quistione romana 
settembre, nè i limiti stessi della quistione ro- | 00 na nuova convenzione, più precisa, necessa- 
inana propriamente detta. publ © più decisiva di quella che l’ha pre- 
Non si potrebbe negare che il Papa, come so- | ©*Cuta. 3 È 
vrano Sainandanio, abbia il diritto di ricevere | M0 Una meta tanto ambita ron può raggiuri- 
il soccorso da un altro sovrano suo alleato, e di Bersl, ripeteremo, che Se si trova il MICzZO di 
tisare della protezione estera guarentitagli dal | 1980lare Lat uistione con: una soddisfa- 
trattato franco-italiaro. zione uguale data alle due parti, e di tal modo ' 
Sela ‘politica d'intervento, che. prevale nei chie non v'abbia più luogo a temere il ritorno di 
consigli dell'impero francese *sembra molto in- | AUSsti interventi ‘stranferì,' che' sembrano’ di più 
tetta dal punto, di Vila del diritto Mibdefno è | IS -DIÙ IRbompatbili cal diritto del popoli'e pit: 
PI sino "Gi | tosto fatti per scuotere la pace generale che per 
un fatto che nel caso attuale questa politica SÎ | consolidarla 
fonda sul testo positivo delle convenzioni inter- Ù 
nazionali. Essa non deve dunque per questa volta 


sollevare alcuna protesta, nè incontrare altra re- 
sistenza cho quella dei partigiani italiani che 


QUISTIONE ITALIANA 


assarono la frontiera romana, ed il cui patriot- |" gj u 5 
ismo ardente non indietreggiera forse di fronte Si leggo nel, Timer del 31: 
alla lotta anche disuguale. 

Dove comincierebbe îl pericolo, si è se la pre- | Moustier di venerdì scarso e le dichiarazioni nel 


V'è un nesso molto stretto. fra da circolare 


senza armata dello straniero facesse dimenticare | Moniteur della domenica successiva. Crediamo che 
alla nazione italiana i consigli della moderazione | ambidue quei d enti siano sinceri. Siamo 
è della prudenza, se l’intervento che ha per | pienamente convinti che la Francia non ha la 
iscopo la difesa degli Stati della Chiesa si tro- | intenzione, come ‘non ‘ha alcun interesse a ri- 
vasse fuorviatà ‘dalla sua meta e divenisse of- | porre il piede su territorio italiano, e che Ja sua 
fensiva per l’Italia stessa. occupazione sul territorio pontificio non durerà 

In tal caso, il riserbo assoluto in cuì si son | molto a lungo e, soltanto ‘finchè ne vedrà l’asso- 
tenute le altre potenze, finchè non si trattò che | luta necessità. E passato: il tempo in cui.si.so- 
dell'esecuzione del trattato di settembre, non a- spettava, che l’imperatore Napoleone nutrisse di- 
yrebbe più ragione di sussistere. L'unità italiana | segni d’ingrandimento da quella parte. All'epoca 
è uno, degli elementi del nuovo ordine di cose | in cui, Francesco Giuseppe, d'Austria rinunziò ai 
europeo, come lo è l'unità germanica; ogni of- | suoi sovrani diritti sulla Lombardia; ognuno si 
fesa recata all'una come-all’altra sarebbe funesta | rammenta con quanta sincerità desiderasse che 
all'interesse generale e pericolosa. per la pace | re Vittorio Emanuele godesse di quel prezioso 
europea. Anche ponendo in disparte la simpatia | acquisto; ma pure quella provincia che cagionò 
naturale e le memorie d’una recente fratellanza | tanti disgusti. all’Austria;, provò d’essere-la mag- 
d'armi, la Germania attuale non può dimenticare | giormente ordinata e tranquilla sotto Jo. scettro 
che essa compie ì suoi destini nazionali, come | del governo nazionale: L'imperatore Napoleone 
la giovane Italia, sebbene non per la stessa via, | non tentò mai di soggiogare. l’Italia, le diede 
almeno per lo stesso scopo unitario, e che que- | anzi l'impulso onde renderla grande; libera e fe- 
sto progresso comune delle due nazioni costitui- | lice. Ghecchè ne abbia detto Cavour o Garibaldi, 
sce fra di loro una specie di solidarietà. l’uomo. da cui l’Italia fu fatta è Luigi Mapoleone. 

La smentita formale che. venne inflitta ad un | Non. vi dovrebb' essere., perciò. nulla che. possa 
giornale. ministeriale di Berlino , contrario all’I- | spezzare i legami fra la Francia e l'Italia, a cui 
talia per sistema, indica abbastanza chiaramente, | allude il signor Di Moustier. |... Dani 
se si avesse potuto dubitarne, quale sia il signifi- | L'imperatore, per bocca del ministro, ci assi 
cato dell’attitudine che serbò sinora il governo | cura che il paese per cui egli fece la guerra gli 
prussiano, e quali debbano essere le sue riserve è sempre caro. 


(cnr eo rr 


lia. La musica è del Fioravanti, che è quanto | è la migliore fra le opere del De Ferrari. Lo 
dire vivacissima. L’ esecuzione al Rossini | stile n'è elegantissimo ‘e tutto lo spartito è 
non è ottima. La sig. Merea il Bellincioni ed il | condotto con cura e diligenza grandissima. 
Borella si fanno applaudire a buon diritto. L’or- | Vi è poi da cima a fondo tanta originalità 
chestra ed i corì sono il lato debole dello spet- | e festività di pensieri che il pubblico non 
tacolo. Il successo perd di questi Zingari mi fa | potrebbe a meno di far. buon viso a. que- 
desiderare di vederli riprodotti in qualche tea- | st'opera veramente pregevole. lo non racco- 
tro di maggior importanza dove l'esecuzione | mando. il Cadetto al Nazionale e al Rossini, 
complessiva lasci meno a desiderare. perchè non è lavoro che possa essere conve- 

AI Nazionale fa ben accolto il nuovo ballo : | niéntemente interpretato’ ne” piccoli teatri. 
La figlia del Saltimbanco. La prima ballerina, | Pel genere della musica e dell'argomento esso 
signora Virginia Zucchi, è sempre la regina | sarebbé adatto alle scene della Pergola o del 
della festa e per verità va facendo continui | Pagliano. Non insisto perchè so che le mie 
progressi.e la si. può dire un astro nascente | parole, sono poco autorevoli presso gli impre- 
nel cielo della danza. Allo stesso. teatro si | sari, i quali daranno ascolto ad. un. agente 
prepara il Pipelè del De Ferrari, e giacchè | teatrale, ad un corista 0 fors'anche ad un 
mi. è venuto sotto la penna il nome di que- | illuminatore, ma-giammai ad un. eritico, Il 
sto. simpatico maestro, chiederò, pet qual ra- | miglior mezzo per persuaderli a mettere in 
gione, in tanta penuria di novità, Nessuno | iscena' questo Cadetto sarebbe | ch' io dicessi 


abbia ancora pensato in Firenze a farci udire | loro ch'è un opera priva affatto di merito; 
il.suo Gadetto di Guascogna, già rappresen: | un aborto musicale e cose simili. Quam parta 
tato con plauso a Genova, a. Torino, a Trie- | sapientia regitur mundus! e quanto, general- 
ste. Ne.venne testè pubblicata dallo stabili- | mente parlando, sono ignoranti gli impresari 
mento Giudici. ei Strada Ja riduzione per pia- | teatrali ! 


F. D'Arcais. 


noforte e canto. Ho avuto campo di esami- 
! narla, e non dubito di affermare che questa ! 


rr —_—Tto6oo ) o i qdmi..m_——_—É_ 


* Sarebbé «in immenso vantaggio per l'Italia se 


cercherà ancora una volta di salvare la monar= 


il suo popolo tenesse ben, presente, questo, fatto, chia italiana. 


Dal 1859 al 1867 l’imperatore Napoleone trattò 
gl’ italiani come degli enfants gatès. In quanto a 
questa. seconda spedizione romana , l’imperatore 
non potè agire come. avrebbe voluto. Noi: non 
crediamo ch'egli sia ora, nè che diciotto anni fa 
egli fosse stato. un ‘accanito difensore del potere 
temporale. Se rivediamo - accuratamente. le sue 
parole od i suoi atti intorno a questo soggetto 
troveremo è vero 'delle*espressioni di devozione 
alla persona od all’autorità del Pontefice, ma non 
una frase:od um rieonoscimento diretto 6. posi- 
tivo dei diritti temporali della Santa Sede; 0d 
una guarentigia per la sua integrità territoriale. 
L'epiteto: temporale: è evitato con.cura minuziosa 
e scrupolosa. All’opposto. ci..sembra che_in certo 
modo egli abbia spinto od eccitato la rivoluzione 
italiana a spogliare quella Sede od, almeno, .la 
parte che circondava.la capitale. Egli non potè 
credere mai sul serio che l’opera sarebbe rimasta 
a‘mezzo. Fu precisato con chiarezza matematica il 
fine di una sovranità che non è più dei. nostri 
tempi, ela ‘convenzione di settembre fu stipulata 
soltanto per_ accelerare quella caduta che, otmai 
non si poteva più evitare. Soltanto, I’ imperatore 
era risoluto a che la cosa si compiesse a tempo 
opportuno e li sua azione calma, ma lenta, non 
contentò il popolo italiano impaziente di compiere 
i suoî destini." n 

Dl mondo cattolico , dice il signor di Moustier., 
non deve venir. disingannato nelle speranze da esso 
riposte in un trattato che porta la firma della Fran- 
cia. Questo mondo, cattolico, però confida nell’im- 
peratore francese, ma si ricorda pure del con- 
senso, da lui dato ‘a che, tre quarti, del dominio 
pontificio fossero annessi al regno italiano. L’im- 
pàzienza italiana, impedì che i disegni imperiali 
avessero pieno effetto. Egli crede doversi rispet- 
tare il mondo cattolico e. crede bene di richia- 
mare l’attenzione delle. potenze interessate come la 
Francia a procurare che i principi d'ordine e di 
sicurezza prevalgano in Europa nella posizione re- 
ciproca dell'Italia e della Santa Sede. In altre pa- 
role, ciò che, non ha molto,, è stato deciso tra la 
Francia e l'Italia dey’esser portato innanzi ad un 
congresso. 

Anche di fronte ad un; tribunale, di potenze 
europee, anche di fronte ad un Areopago. del 
mondo, cattolico, la causa dell’Italia è sicura. Nel 
mentre egli. declina la sua. responsabilità come 
giudice ; l'imperatore, Napoleone vuol. riservare 
la sua. libertà d’.azione .come difensore ;, e .non 
crediamo che vi sarà nessuna potenza seria che 
vorrà mantenere il , potere. temporale nelle sue 
condizioni attuali,; eccetto, forse, la. regina di Spa- 
gua , una signora che. vuole, assolutamente fare 
opere pie a malgrado degl’italiani ed a spese dei 
proprii sudditi. 

La situazione è, come sempre, favorevole al- 
Italia, se essa non vorrà guastare.il proprio suc- 
cesso. Il re parlò energicamente e bene al suo 
popolo e dobbiamo attenderci a che questo gli .cor- 
risponda. 

L'Italia è in mano al suo governo. Qualunque sia 
il carattere del nuovo; ministero, e molti dei suoi 
componenti sono noti. per la, loro provata. deyo- 
zione, al paese, la, prima. loro qualità. dev” essere 
la fermezza. Ù 

da desiderarsi, che l’Italia abbia; un governo” 
abile, libero, ma,sopratutto. un governo ; che la 
legge sia saggia.e prudente, ma che abbia forza 
di, legge; che-la.sua, politica sia nazionale, ma 
che în ogni circostanza sia vera politica, e che 
le aspirazioni e le tendenze del paese non ven- 
gano trascurate, Non'è troppo sperare che il pro- 
clama del Re e.l'attitudine; del. governo francese 
possano produrre buoni risultati sulle passioni 
popolari. 

Gl’italiani intenderanno che niuno vuole umi- 
liarli ove essi ‘vogliano ‘ubbidire ‘alle esigenze 
della legge pubblica europea. 


——_—___-eq——_—— 
STAMPA FRANCESE 


Leggesi nella Patrie : 


L'Italia aveva a scegliere tra la Francia ela 
rivoluzione; ‘ed‘essa’ sì è pronunciata per la ri- 
voluzione. 1 dispacci di Firenze ci annunciano che 
il Re' Vitterio: Dmamuele, l’autore del proclama di 
tre:giorni fa, ha dato ordine alle sue truppe di 
entrare nel territorio pontificio. 

Che significa tale dimostrazione? Tutti rispon- 
deranno: È una dichiarazione di guerra alla 
Francia! 

È infatti una guerra; s'egli è vero che, solle- 
citato*invano da domenica: scorsa, per parte del 
Gabinetto di Firenzee dal Re Vittorio Emanuele 
l'intervento misto, non fosse stato accettato dal 
governo imperiale. 5 

E' infatti Ja ‘guerra, s’egli è vero che, invocato 
a-Firenze, come l’abbiamo veduto, in mezzo al- 
l'agitazione popolare, dai complici dell'invasione 
gatibaldina' l'ingresso delle truppe italiane, è una 
concessione al partito rivoluzionario, che lacerò 
sulle piazze pubbliche il proclama reale. 

Ed è pur troppo vero che il governo di Fi- 
renze venne informato, anche ieri soltanto, delle 
legittime resistenze della Francia ; ed è pur troppo 
vero che il Re Vittorio Emanuele subi la pres- 
sione delle masse popolari sobillate dagl’intrighi 
mazziniani. 

Una: guerra 4ra l’Italia ela Francia; questa pro+ 
spettiva che .noi respingevamo ancora ieri, sorge 
oggidi, implacabile e terribile, dinnanzi a noi. 

Ebbene,. noi ci. rifiuteremmo ancora d’accet- 
tarla. 

Noi non accetteremo come compiuto e senza ri- 
medio quest’atto di follia politica che può met- 
iere domani i soldati italiani ‘a fronte delle linee 
francesi ‘e gettare l’Italia nei pericoli d’ana lotta 
sproporzionata: , Noi: non possiamo:soffermarci nel- 
l’idea che, Vittorio Emanuele; trasformando il suo 
esercito in bande rivoluzionarie; voglia, farsi .con- 
tro la bandiera francese un luogotenente di Ga- 
ribaldi ! Noi non ’crederemo che il soldato di No- 
vara si prepari a marciare contro la Francia, che 
nel 1859 salvava la sua corona a Magenta e che 
oggi copre'il sto onore a Roma. 

Ciò è impossibile. Vi sarebbe in tutto questo 
wi violenza contro‘ tutto quanto è ragionevo- 
lezza; saviezza; lealtà-ee dignità-che. non può es- 
sere} commessa. 

Noi ignoriamo ciò che la, Francia, calma e forte 
nel suo, diritto, rispose oggidì all'Italia, traviata, 
perduta. Noi vogliamo però credere: che il go- 
vertio dell'imperatore, giudicando dall’alto come 


merita questo nuovo atto di acciecamento politico, i 


Leggesi nella France: DI 

Un nuovo incidente sorse testò. Quattro divi - 
sioni italiane sono entrate da.diversi punti.sul 

itorio pontificio. 3 

RI fopriaione quest’ iniziativa dell’Italia 
sveglierà, nel governo francese? E quanto noi 
non sapremmo presentire, costituendo questo fatto 
una situazione nuova che evidentemente non en- 
trava nelle combinazioni della Nostra politica. Ma 
siamo certi, che l'opinione pubblica ne sarà viva- 
mente impressionata. L’azione comune della Fran- 
cia e. dell’Italia negli Stati pontifici avrebbe po- 
iuto eseguirsi in seguito ad un accordo fra' due 
governi. Eta questa ‘una combinazione politica 
contro la quale avremmo scorto delle gravi difli-. 
(coltà, ma che poteva sostenersi. Ma che l’esercito 
italiano passi. .il confino perchè quello francese 
Sbarcò, a Civitavecchia, è una nuova complica- 


zione che s'aggiunge a tutte Je altre che l’Italia | 


Suscitò in questo affare. 
' Noi supponiamo chè l’esercito italiano, non ab- 
bia altro scopo fuori quello  d’associarsi alla di- 
Struzione delle bande garibaldine; ma prima di 
tutto si domanda se quegli stessi che hanno la- 
sciato passare  gl’'invasori possono essere seria 
mente ammessi a:combatterli adesso ? Non vi sa-; 
rebbe egli qualche cosa «d’equivoco, e la tolle- 
ranza che aperse la frontiera ai garibaldini non 
lascierebbe: essa supporre Ja stessa complicità 
Nella repressione ? 

| ;Giò.che è più probabile, è che l’esercito italiano 
non abbia a combatterli e che resti immobile su 
quella porzione di territorio ch’essa ha invaso. Ma 
in allora che cosa significherebbe la loro presen- 
za? Sarebbe una precauzione contro di noi? Sa- 
rebbe un pegno per l'avvenire ? In ogni modo è 
‘un creare una situazione la cui gravità non isfug- 
girà a nessuno. 

Certamente l’Italia non ‘ci ‘attaccherà:.Il suo 
Re ha con indignazione respinto il pensiero d'una 
lotta colla Francia, lotta ch’egli ha riprovata in 
prevenzione, qualificandola come fratricida. Ma 
se, come siamo convinti, l’Italia non vuole attac- 
carci, perchè sì espone essa ad: offenderci ? 

Il dovere dei due soscrittori della Convenzione 
(el 15 settembre era molto semplice, e sarebbe 
iloloroso che venisse snaturato. Non avendo l’Italia 
adempiuto al suo obbligo assoluto di rispettare e 
far rispettare la frontiera pontificia; la Francia ri- 
prendeva il suo posto, e, come lo disse il mini- 
stro degli affari esteri; essa era incaricata di ri- 
metter le cose nello stato in cui erano prima 
della violazione del contratto. Ma che l’Italia ap- 
profitti di questa stessa violazione per aggravarla, 
penetrando a sua volta sul territorio |pontificio, 
ecco quello che nessuna particolare convenienza 
potrebbe giustificare. 

Noi sappiamo che per iscusare questa  viola- 
zione s’invoca il punto d’onore militare. Ma che 
si direbbe in Italia, se noi ‘'l’invocassimo alla 
nostra volta per non subirla ? 

Tutto ciò è profondamente deplorabile e forma 
fino stafo di cose così anormale, così pericoloso, 
Che titto comanda di giungere è risoluzioni nette, 

ise, degne dei grandiinteressi che vi sitrovano 


Afàpegnati. 


| L Univers dopo aver dato la. notizia del- 
l'ingresso delle nostre truppe, soggiunge: 
Prima che il nuovo attentato fosse commesso, 
il governo francese fece sapere che non lo sop- 
porterebbe. Domani dunque il Moniteur ci farà 
apere che le truppe francesi ebbero ordine di 
acciare l’esercito italiano. 
Ml Journal des Dèbats, si esprime così: 
«Bisogna vedere nell’entrata delle truppe ita- 


‘liane sul territorio pontificio un.atto di sfida ed 


una dichiarazione di guerra alla Francia? Noi lo 
ignoriamo, ma ci pare, molto difficile il crederlo. 
Vittorio, Emanuele doveya già, quattro giorni 
sono risguardare, un nuovo intervento francese a 
Roma, se non come probabile, almeno come pos- 
sibile ; eppure ciò non'gli impedì di scrivere nel 
suo proclama che una lotta dell’Italia colla Francia 
sarebbe una guerra fratricida. La nota della Gaz- 
setta Ufficiale di Firenze ci fa inoltre sapere che 
la misura ora adottata dal Re era già da qualche 
tempo decisa per il caso che l'eventualità di 
questo intervento venisse a realizzarsi, a'che lo 
si aveva dichiarato « anche da alcune potenze 
amiche, » cioè senza dubbio al nostro geverno. 

Ora come questi accoglierà la risoluzione presa 
da Vittorio Emanuele e da’ suoi ministri? C'è 
impossibile dirlo. Dobbiamo però notare che ieri, 
nel corso della giornata, si doveva assai proba- 
bilmente conoscere alle Tuileries gli ordini dati, 
alle undici del mattino, alle truppe italiane. Se 
tali ordini fossero stati considerati come una 
sfida alla Francia, il Moniteur di stamane avrebbe 
senza dubbio recato una risposta energica, od 
avrebbe almeno serbato il'silenzio sulle cosè ‘ita- 
liane. In quella vece, senza parlare della misura 
presa a' Firenze. il foglio ufficiale ritorna con 
pu, dichiarazione ‘sul proclama di Vittorio Ema- 
nuele. 


_ —_——_—_—_:_me_____& 


L'Italia, il Roma ed altri giornali dello 
stesso colore che si stampano a Napoli danno 
certi dispacci telegrafici che sembrano desti 
nati, non già a dire quello che nel mondo 
sia accaduto, ma, quello invece che importa 
per fare sui lettori la più forte delle sensa- 
zioni. ed. anzi vi ha luogo a supporre che quei 
giornali abbiano a proprie, loro spese fatto co- 
strurre un telegrafo. sotterraneo che niun altro 
fuor di Joro conosce; e che, come è tutto parti- 
colare il telegrafo, così sia tutta loro speciale 
la fonte donde. ricavano le. notizie. In questi 
giorni se ne spacciano di grosse ma.per tener 
degnamente il paragone, ai .dispacci speciali 
del Roma bisogna proprio andare a prendere 
l'occupazione di Roma, per parte di 45 mila 
italiani avvenuta, martedì e data dall’Univers 
di Parigi. E poi dicono, che a questo mondo 
manca la fede! Ma i lettori di quei giornali 
devono averne tanta che basti a perforare le 
montagne. Ayviso agli impresari di Tunne/s. 


—d rt 
La Perseveranza del 3 corrente pubblica 
questa corrispondenza : 


vi SO Pavia, 2 novembre. 
Gravi disordini avvennero: ieri in questa città. 


Avendo la questura tolti ‘alcuni proclami di Maz- 
zini, che eccitavano il popolo alla rivolta e che 
erano stati affissi ai muri della città, un gruppo 
di gente, la maggior parte giovanetti, si radunò 
sulla piazza della prefettura a far baccano. Il ma- 
nifesto. di Mazzini fu nuovamente affissoralle mu- 
raglie, ne venne fatta/lettura ad alta’ voce, e fu; 
lacerato quello del prefetto; e tutto ciò sotto gli. 


hi dei ieri i astei di n= ; 2° è $ 
TTI AV caifzioleniagle e|asro C°d (iena e Berlino, si è che il re Guglielmo 


que atto che. potesse fornit pretesto a contese. 
Più tardi, dal gruppo compatto. di circa 30. gio- 
vanetti che facevano guardia al manifesto di Maz- 
zini incominciarono ad essere scagliati sassi con», 
tro (i carabinieri, i\quali, evitando ;il (colpo; per- 
durarono pazientemente nel loro contegno tran- 
quillo. 

Tornata vana ogni provocazione, i tumultuanti, 


munitisi di sassì tolti ‘al selciato, si trassero da’ 


lato, ed attesero finchè un impiegato di que- 
stura, seguito da 9 carabinieri, usci dalla prefet- 
ura; dirigendosi verso il manifesto. Allora inco= 
‘minciò una grandine di sassi contro i carabinieri, 
quali, così aggrediti, trassero la.spada; e disper- 
ero. la folla,; facendo, tre, arresti. R 

La sera;.le cose sì fecero.ancor più gravi. AL- 
cuni avvisi manoscritti invitavano la popolazione 
‘a riunirsi armata; e come, appena fattosi buio, in- 
cominciarono gli attruppamenti innanzi al palazzo 
Qi prefettuta, contro ‘al quale ‘incominciarono i 
colpi di sassi, fù chiamata una compagnia di li- 
hea a tutela dell’ordina. Manon perciò. diminui- 
rono i colpi di sassi, i quali: vennero.diretti.anche 
contro. la truppa; ferendo, alcuni, soldati. 
| Non saprei narrarvi i dettagli dei quali non fui 
testimonio oculare, ma vi so dire .che in alcuni 
luoghi vennero, gettate tegole da’tetti, non contro 
la truppa, ma solo per provocare disordine éd îr- 
ritazione negli animi, ed in qualche ‘altro punto 
udissi qualche sparo di pistola: Parecchie cariche 
eseguite dalla truppa lungo la strada Nuova ed 
in piazza Grande non valsero a dissipare nè.i tu- 
multuanti, che non restavano dallo. scagliar sassi, 
nè la folla de'curiosi; sicchè, si dovette ricorrere 
per ultimo a scariche, di fucili, a sola. polvere 
dapprima, poi. a palla. Vi furono falcuni feriti : 
quanti non saprei dirvi, e probabilmente, come 
suole avvenire in simili occasioni, i più colpevoli 
non saranno i colpiti. Fu una vera fortuna che 
l’Università non fosse per anco riaperta, e, vuolsi 
sperare che se ne protrarrà l'apertura, fino a che 
î presenti torbidi siansi dissipati. 

Che volessero i tumultuanti, credo non lo sa- 
pessero essi medesimi; chè, la maggior parte 
erano giovanetti inesperti o gente del popolo, rag- 
girati da un partito, che già da un pezzo ha tutto 
sconvolto in questa nostra città. 

Vuolsi sperare che ‘questi fatti inducano nella 
maggioranza assennata della, popolazione un: po’ 
cl’energia per.opporsi a quest'onda minacciosa; che 
prepara a noi tutti un: ben triste, avvenire. 


eee 


Teri, scrive il Giornale di Napoli del.31; 
il comandante superiore della guardia nazio- 
nale di Napoli emanò la seguente circolare : 


Ai miei antichi compagni della guardia nazio- 
nale di Napoli mi rivolgo con affetto fiducioso. 
Io ho sempre detto il vero ed ho ‘sempre ope- 
rato con piena coscienza di fare il dovere di cit- 
tadino italiano. Ora prego di fare intendere a:chi 
non lo sa; che lo astenersi in questi momenti 
supremi è delitto . di lesa nazionalità. Accorrano 
alle, chiamate. volenterosi e. sicuri. Le. dimostra- 
zioni di ieri, e quelle che si minacciano oggi, 
sono composte di gente che scaglia sassi, insulta 
i liberi cittadini , mette grida oltraggiose al 
teri azionale, è porta in animo il vo 
infernale di una ristorazione della caduta dinastia. 
Impedire e sciogliere tali dimostrazioni è debito 
sacro di ‘ogni italiano. Se. non vogliamo veramente 
che armi straniere vengano. a deturpare.la. nostra 
terra, teniamoci uniti e fortemente stretti al ves- 
sillo italiano, vessillo che da tanti e tanti anni 
tiene alto e vittorioso il nostro Re. - 

Si, il nostro Re, che non ho tradito mai, ed è 
stato ed è sempre il primo ne’maggiori pericoli, 
salverà Ponore e la indipendenza della patria; co- 
ronerà' il maestoso edifizio della grande nazione 
italiana. 


Il luog. gen. comandante superiore 
FrAncESCO CARRANO. 


Oggi poi, scrive .il' Giornale dî Napoli del 
81.ottobre ; lo. stesso comandante superiore 
pubblicò quest'ordine del giorno ; 


Sento il bisogno di. manifestare ‘alla nostra 
guardia nazionale tutto. il. mio compidtimento 
pel solerte. zelo dalla medesima spiegato a tu- 
tela della pubblica tranquillità in questa giorni. 

Mi è grato poi aggiungere che îl'signor pre- 
fetto della provincia, per l'organo del signor sin- 
daco.,.in. nome proprio e del governo, esprime 


alla milizia stessa la più viva soddisfazione e i/ 


ringraziamenti più sinceri pei suoi sentimenti di 
devozione alla. patria e alle istituzioni; nei quali 
ha piena fiducia, 
Il luog. gen. comandante superiore 
Francesco CARrRANO. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel. Mémorial diplomatique: 

« Dacchè ;S. M, il:re. di. Prussia, ha.sor- 
preso l’imperatore Francesco Giuseppe, alla 
stazione, di.00s,,.dove,i due sovrani. ebbero, 
durante un quarto d'ora:, un colloquio ‘assai 
amichevole, i giornali fanno innumerevoli con. 
getture sul; modo, in,cui, questo colloquio è 
stato .concertato,.come pure. sulle conseguenze 
politiche che, secondo loro, ne dovranno na- 
scere. 

« Siamo in. grado di affermare ,. senza, ti- 
more di essere smentiti, che la. Corte, di 
Vienna non aveva direttamente, nè indiretta- 
mente ricevuto avviso del progetto di S. M. 
prussiana;  d’incontrarsi, sul territorio, badese 
con. l’imperatore d'Austria. È adunque. falsa 
l’asserzione del giornale. La. Boemia; che.il 
colloquio. sia stato, preparato per iniziativa 
del barone. di; Beust.. Anzi, è da. supporre; 
che qualunque proposta fatta in; questo senso 


“fatti ilre. Guglielmo 


; 6 TALE EE 
al gabinetto di Vienna sarebbe stata da que- | di tutte le occasioni che Pb tt altro Pa 


,sto.accolta, assai freddamente, per. non. dare, 
‘pretesto a false interpretazioni -su MIE 


boccamento, nel momento in-cui l’imperatore 


tra fino all evidenza che 
ventivo venne preso tra 


« Ciò che di 
essun accordo |} 


i 
aveva incaricato il granduca di. Baden ,.suo 
genero , di aspettare l’ imperatore Francesco 


Giuseppe alla stazione di Oos, per prevenire 


S. M. apostolica che il re di Prussia deside- | 


rava cogliere questa occasione per istringer- 
gli affettuosamente la mano. È noto che in- 


dopo che il granduca di Baden ebbe un breve 
‘colloquio com l’imperatore. i 

| ‘« Affrettiamoci «adi aggiungere. che; il.lin- 
guaggio tenuto in questa circostanza! da 
Sy My prussiana: fu; non. meno , cordiale .che 
pacifico: Il. re ha dichiarato (alo. suo, augusto 
nipote che» desiderava, una sincera riconcilia- 
zione con’ l’Austria; e che non: intendeva. di 
indebolire la; potenza . di lei, nè opporsi al- 
Y influenza legittima ch’ essa è chiamata ad 
esercitare nei consigli: dell'Europa. La. Prus- 
sia, ha detto il,re, non-ha,che uno. scopo: 
consolidare.i, risultati ottenuti col. trattato di 
Praga; ma senza uscire, dai. limiti» legali im- 
posti: dal trattato stesso, 

«S, Mi. prussiana, ha, pregato. l’imperatore 
Francesco. Giuseppe. di. ripetere. le.sue parole 
all'imperatore dei francesi, ed. all'uopo. di ado- 
perare. la. propria. influenza, per mantenere le 
buone relazioni, fra.le corti delle Tuileries e 
di. Berlino. 

« Finalmente il. re Guglielmo ha protestato 
altamente contro l’insinuazione che la Prussia 
favorisca segretamente i progetti di Gari- 
baldi su; Roma. Sebbene, il. gabinetto, di Fi- 
renze avesse incaricato il.suo ministro a_Ber- 
lino di. recarsi espressamente a; Baden-Baden 
per esplorare le disposizioni, di S. M. e per- 
suaderla ad; appoggiare. i. progetti dell’Italia, 
il.re ha formalmente, negato. qualunque. con- 
corso. morale o. materiale all'Italia stessa, at- 
tesochè, disse il re, abbiamo troppo bisogno 
d'ordine e di tranquillità e perciò non vo- 
gliamo secondare le mene. rivoluzionarie. di 
Garibaldi. 

« Tutti; questi particolari. provengono da 
ottima fonte. » 


Leggiamo nella France del 1° corr. : 


« Le notizie d'oggi relative alla Creta fanno 
temere che la questione che si credeva in'via 
di componimento si complichi maggiormente 
a cagione della resistenza opposta dalle po- 
polazioni candiote alle proposte concilianti 
della Porta ottomana. » 

Un dispaccio indirizzato da Costantinopoli 
al Giornale di Pietroburgo annunzia, che una 
fregata. corazzata, con, truppe fresche, \è in- 
viata dal governo turco dinnanzi all’isola di 
Candia. Lo stesso dispaccio dice, che Midhat- 
bascià continua ad armare i musulmani în Bul- 
garia e forma una milizia coi Tcherkessi che 
ivi dimorano, per iscannare i cristiani, nel 
vasu in vui f'insurrozione della Bulgaria as- 
sumesse maggiori proporzioni. 


Scrivono! da. Odessa, in data- del 29. otto- 
bre; '‘checil governo serbo ha indirizzata aCo- 
stantinopoli una seconda nota relativa -all’af- 
fare. della nave Germania; In questa/nota esso 
chiede la destituzione: del.bascià;; esige inol- 
tre. che quest'ultimo. presenti delle. scuse al 
governo ‘serbo: e; che : sia. data una pensione 
alle famiglie delle vittime.’ La Turchia. ha 
concentrato 10;000 uomini sui.confini della 
Servia. 

Sécondo fe ultinie notizie giunte da Pa- 
nana, il Perù è stato il teatro di nuove agi- 
tazioni. L'1?" settembre è avvenuto ad Are- 
quipa un tentativo di rivoluzione che fu re- 
presso dopo ventidue. ore di combattimento. 
I rivoluzionari hanno ‘arsa sulla piazza la 
nuova costituzione. 

Il numero dei mortiascende a 50, quello 
w feriti è considerevole. 

fl 


/\(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


ARÌGI, 31 ottobre. — La nota del. Moni- 
teu di questa mattina ha molto. sgradevol- 
mente, sorpresi coloro i quali credevano al- 
Y accordo della Francia con l’Italia e ad un’oc- 
cupazione; del territorio potificio. stabilita di 
comune intesa. Mentre approva il proclama 
di Vittorio Emanuele, il governo francese ha 
cura di dire che non intende le cose al modo 
del governo di Firenze, e che. quando i ga- 
ribaldini saranno schiacciati, risolverà la que- 
stione romana come, gli. piacerà, - 

Si era, già sotto la. penosa impressione di 
questa. nota. del. Monzteur quando nel pome- 
riggio, si seppe per mezzo del telegrafo. che, 
4 Sgr italiano era entrato negli Stati. pon- 
tilici. 

Non vogliamo, esagerare, i timori. che, na- 
turalmente sorgono da questa notizia, ma 
non possiamo a meno di credere che .la 
guerra. coll Italia stia ora tutta, nelle mani 
del caso. Riconosceremo, quanto, si’ vuole la 
sincerità dell’imperatore, la sua formale in- 
tenzione d’evitare. qualunque conflitto con 
l’ Italia, ma. un nulla può far venire alle mani, 
gli italiani e,.i, francesi. E per ciò, non è 
duopo, d’ immaginar, l' impossibile. Si sup- 
ponga soltanto che gli zuavi pontifici che hanno 
evidentemente interesse a far nascere il con- 
flitto, marcino, contro. gl'italiani, e li assal- 
gano nelle, posizioni che. hanno” occupate, che 
nascerà? .1 francesi ‘verranno in. aiuto dei 
pontifici ?, Ciò. è assai probabile, B,mon parlo 


‘ soldati i 
; ' nazionalità. © 
Francesco Giuseppe stava- per divenire ospite |» 
(dell'imperatore dei francesi. 


non. è, giunto. ad.0os che. 


nità, 


ai naturale. degli. ufficiali e dei 
contro gli oppressori della cid 


Del resto il governo francese conosce così 


‘bene le difficoltà di mantenerla: pace 
‘l’Italia che fa i suoi preparativi doh ai 


trattasse di una guerra. L’ organo, del ‘prin: 
cipe Napoleone annunziava ieri che la Fran 
cia si era messa d'accordo con la. Spagna 
vper un corpo-d' occupazione nel regno di Na- 
«Poli. Ignoro se, questa notizia sia esatta. 

Qui si dice che il Santo Padre è spinto 
ad aggravare le difficoltà dall’ex-re di Napoli 
‘che soffia nel fuoco e spera'di ricuperar la 
«corona. I snoi: fautori. dicono ; che. 
da ciò nascerà una divisione dell'Italia fra i 
‘Borboni e la casa di Savoia. s 
| Si crede pure che l’Italia minacciata così 
(direttamente ne’ suoi interessi non esiterà a 
chiamare in suo. aiuto la Prussia, ed allora 
avremo la pit generale. “°° 
| Sebbene, l'Austria abbia protestato che, in 
‘caso di guerra, rimarrà Rosta è evidente 
‘che, se.la, Prussia interviene,, anch'essa sarà 
costretta a prendete le armi, e si vedranno 
allora ‘le conseguenze del colloquio ‘di Sali 
sburgo; del viaggio dell'imperatore ‘d'Austria 
a.Parigi, e dell'accordo cordiale sì vivamente 
mauifestato da Francesco, Giuseppe al, ban- 
chetto dell'Hotel de Ville. si ; 

Qui tutti, gli uomini. di cuore, e di senno, 
saranno, condannati, alla triste. necessità. di 
desiderare il successo delle armi; francesi, 
deplorando che il governo francese, senza in- 
terrogare la volontà della nazione, sia. così 
cieco. da disfare quel che ha fatto, e, quel 
che è più, da disfarlo in compagnia degli au- 
striaci, che altre volte ha combattuti. 

La. Patrie di questa sera annunzia che, 
appena, le. truppe. italiane entrarono, nel, ter- 
ritorio pontificio, il governo francese ha. pro- 
testato. Essa dice perfino che il signor Nigra 
è.in procinto di prendere i suoi passaporti. 
Ma non credo che queste voci siano : esatte, 
Da due giorni si sapeva, che le. truppe. ita- 
liane avevano, passato il confine romano. lì 
gabinetto delle Tuileries può. avere. manife-. 
stata a Firenze la sua impressione a questo 
riguardo; ma non vi è stata alcuna protesta 
formale. ; 

È qui aspettato il generale. Lamarmora, 

Le lettere. della Danimarca. ci riferiscono, 
che i danesi sono molto addolorati da ciò che 


accade in Italia. Quella, Francia, che vieta 
agl'iteliani, di compiere la loro ‘unità, non 
può più essere considerata come la. protet- 
trice delle nazionalità in Europa, In Dani- 
marca si crede che l’Italia dalla forza stessa, 
delle cose. sarà costretta a riavyicinarsi alla, 
Germania, È } 

Tutti là prendono partito. per 1’ Italia che 
combatte sotto la bandiera, della nazionalità 
e ben s'intende che le probabilità di successo 
nella questione; dello Slesvig. siano ben di-. 
minuite se la nazionalità danese non.è pro-, 
tetta da altri che da quelli. che. sostengono. 
il potere. temporale del. Papa. Da ciò. nasce 
lo, scoraggiamento di cui vi ho, parlato,., sco» 
raggiamento che già si manifesta nel modo. 
meno risoluto con cui i danesi fanno udire i 
loro richiami. Si. crede. che. il governo. da- 
nese, non potrà a lungo esitare se la Prussia 
gli offre in compenso una parte del distretto di 
Hadersleben.. D' altro canto si- è certi che, la 
Germania approfitterà di questo momento per 
risolvere quella questione, essendo generale 
così in Germania come nello Slesvig il de- 
siderio di giungére ad una soluzione defini- 
tiva. 

Riprendono forza le voci di un cambia- 
mento ministeriale, ma non più in senso li- 
berale, Il signor Rohuer si sarebbe riconci- 
liato col signor Walèwski. Il signor Drouyn, 
de Lhuys anch'egli si sarebbe riavvicinato. 
Il signor Di Lavallette avrebbe data di nuovo 
la propria, dimissione , ed al ministero del- 
l'interno gli succederebbe un. generale col 
signor Piccard per segretario generale. 

Il signor Rohuer, che sta male di salute, 
è ritornato in villeggiatura presso Corbeil. Si 
assicura ch'egli abbandoni il portafoglio delle 
finanze, il quale verrebbe affidato al signor 
Frémy. 

Il signor Di Beust parte. domattina. per 
Londra. 

Si è detto che il conte Andrassy aveva 
ritirato il prestito ungherese, vista la gra- 
vità della situazione. Ciò non è vero. 

» \ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3) corrente con- 
tiene : 

1. Un R: decreto del 13 ottobre, a tenore 
del quale col giorno 31 ottobre 1867 è sop- 
pressa la Direzione del censo in Venezia. 

Col 1° novembre 1867 sono instituiti nelle 
provincie della Venezia e di Mantova gli uf- 
fizi delle direzioni compartimentali delle im- 
poste dirette , del catasto, dei pesi e delle 
misure, e delle agenzie ‘delle ‘imposte dirette 
e del catasto; collà circoscrizione e nelle sedi 
risultanti dalla tabella annessa al decreto 
medesimo. si 

Gli uffizi sopraindicati avranno le stesse 
attribuzioni, e saranno regolati. secondo» le 
norme vigenti nelle altre provincie del Regno. 

2. Nomine, di capi guardie dell'amministra- 
zione forestale. 

3. La notizia che S. M. sulla proposta del 
ministro di agricoltura, industria e commercio 


dl 


sù 
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nell'udienza del 22 settembre 1867 ha fatto 
concessione ai signori Paolo Vannoni e Gio. 
Battista Bonelli di una miniera di rame, de- 
nominata Gallinaria, esistente nel comune di 
Casatza, circondario di Chiavari, provincia 
di Genova. 

4. La notizia che S. piene proposta del 

inistro di agricoltura, industria e. commer- 
‘cio nell soa del 22 settembre 1867 ha 
fatto concessione alla signora Caterina. An- 
gela Tola marchesa di San Saturnino della 
miniera di Blenda e Galena Argentifera, de- 
nominata l’Argentiera, esistente nel territorio 
di Nurra, comune e. circondario. di Sassari. 

5. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute nel personale dell’ Amministrazione fi- 
nanziaria durante il mese di agosto 1867. 


—_ _—————_—_+_@ 


CRONACA DI FIRENZE 


Avendo noi pure riferita dalla Gazzetta di 
Torino la notizia che uno dei marchesî Ra- 
sponi di Ravenna militava sotto il generale 
Garibaldi, diremo pure che il 2 corrente. il 
deputato A. Rasponi scriveva all’Italie: « Può 
« darsi che un Rasponi (ve ne sono molti a 
« Ravenna) si trovi frai volontari, ma credo 
« mio dovere il dichiarare che nè io nè al- 
« cuno idei miei fratelli, non ebbimo mai l'i: 
« dea di seguire il generale Garibaldi. » 


— 


La sera del 27 ottobre decorso; scrive la 
Nazione deb 3, veniva tradotta .allo spedale 
di S. M. Nuova, come affetta da congestione 
cerebrale, Maria T., d'anni. 18-e da qualche 
tempo. dimorante. in. Firenze come cameriera. 

Erano poche. ore da che la giovane trova- 
vasi in quel pio stabilimento, quando - giun- 
sero a visitarla da Castel Nuovo di Val d’El- 
sa i genitori, i quali al medicojcurante nar- 
rarono come essa fosse da qualche tempo di 
carattere taciturno tanto che era schiva e 
disdegnosa con tutti come se qualche  pro- 
fonda afflizione la conturbasse. E sebbene alle 
“ripetute domande sullo stato. morale della 
fanciulla ambedue i genitori sulle prime sì 
tacessero, pure spinti dalle insistenze  fini- 
rono per sussurrare alle orecchie del medico 
ché se, era stata battezzata come femmina... 
la loro figlia era bell'e bene un ermafrodito. 

Tali rivelazioni si facevano al letto della 
inferma la quale, aggravata dal’ male, ‘non 
poteva comprendere quel che intorno a lei si 
dicesse: riavuti i sensi si tentò di conoscere 
quanto nell’asserto dei genitori. vi fosse di 
vero, ma la energica resistenza opposta dalla 
giovane e l'aggravarsi della malattia consi- 
gliàrono di soprassedere, L’inferma però an- 


— dava continuamente peggiorando e dopo poco 


cessava di vivere. 

Ordinata allora la sezione cadaverica siri- 
scontrò che... il curato e_la levatrice aveva- 
no preso un bel granchio, giustificatissimo 
d'altronde, essendosi madre natura permesso 
di scherzare in questo caso’ più del doveré, 
talchè ci volle un elaborato rapporto di due 
professori che ‘sentenziasse apparteneré quel 
cadavere assolutameritè al sesso. mascolino. 


È venuto ‘alla Juce il fasescoto undecimo 
della Wikova V#to2già. Daremo domani l’e- 
lericò delle materie. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Venerdì passato a Livorno ebbe luogo 

meeting riel gran teatro dei Floridi. Pre- 
siddteva l'on. F. D.. Guerrazzi, che fece un 
lungo discorso, e propose all'approvazione del- 
l'assemblea cinque ‘mozioni che vennero ac- 
cettate all'unanimità. L’ordine non fu meno- 
mamente turbato. i 


— Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova. del 2, ebbe luogo un’altra dimostrazione 
che, atteso il giorno festivo, riuscì più nume- 
rosa. Fermatasi la folla innanzi ‘al Palazzo 
Ducale mandò una deputazione al signor pre- 
fetto per esporre il voto del popolo, contro 
l'intervento. francese e. la domanda di Roma 
capitale d’Italia, e per conoscere a questo 
proposito le intenzioni del governo. Rispose 
il re prefetto: non' aver difficoltà ‘di tra- 
smettere nn ‘simil voto al governo, ma quani 
al‘dare ‘subito’ una risposta, essere ciò natu- 
ralmente impossibile. In seguito si rinnova- 
rono le stesse sollecitazioni e collo stesso e- 
sito. Allora sî osservò ché da un lato della 
piazza ducale una parte dei dimostranti, ten- 
tavà di'rompere ‘le file dei bersaglieri é.l'au- 
torità si però costretta a fare sgombrare la 
piazza, al che procedettero alcune compagnie 
di bersaglieri non senza prima aver fatto.le 
legali intimazioni allo squillo delle ‘trombe. 
La folla! si dissipò ma aléuni più riottosi 
caddero in mano della' forza pubblica. © 

—.ileri.a sera, scrive la Gazzetta Piemon- 
tese-di Torino del 2, la nostra città rimase 
compiutamente tranquilla senza. il menomo 
segno di agitazione. ra) ; 

Lelarti dei nostri nemici per trarre il po- 
polo nese' ad’ inconsulte* opere saranno 
sempre inefficaci innanzi al senno dei bravi 
nostri, concittadini. Quei pochi, eccessi. che 
ebbero. logo nelle: dimostrazioni passate ab- 
biamo udito noi stessi degli operai e dei 
giovani studenti chie potrebbero supporsi i 
più esaltati, condannarli severissimamente ed 
ascriverli per l’a ia 
vocatori che ci vogliono compromettere. 

Alcuni arresti ebbero. luogo 


pit: Tiorih ato 


a quegli agenti pro» | 


in Torino di 


codesti empi sobbillatori, e basterà ciò, siam 
certi, per allontanare ogni pericolo di quelle 
dolorose vicende per cui giustamente si al- 
larma Ja onesta e laboriosa popolazione. 

__— La Gazzetta di Torino del 2 scrive che, 
in vista delle attuali complicazioni politiche 
e delle possibili contingenze fu differita l'a- 
pertura della scuola snperiore di guerra. 

— Molti incettatori francesi percorrono i 
mercati della Liguria e del Piemonte acqui- 
stando animali bovini che poi vengono imbar- 
cati a Savona o a Porto Maurizio e spediti 
direttamente a Tolone e Marsiglia. 


— leri, scrive la Gazzetta di Treviso del 
3, per cura dell'autorità locale di pubblica 
sicurezza, venne operato un bel sequestro 
presso il parroco di un sobborgo di questa 
città di n° 6 casse e'due grossi colli, conte- 
nenti biancherie d’ogni genere în grande quan- 
tità, libri, quadri, paramenti sacerdotali, ma- 
terazzi, cuscini, coperte di lana ed'altri molti 
e svariati oggetti. 

Su tutti questi effetti, stati. evidentemente 
trafugati per sottrarli agli effetti della legge 
sulla soppressione delle corporazioni religiose, 
si hanno fondati ed urgenti indizi per rite- 
nere che in parte siano stati asportati dal 
convento dei Minori osservanti Francescani 
di S. Giuseppe in Brescia, ed in parte da un 
sog dello stesso ordine situato nel Friu- 
ano. 

L'autorità è sulle traccie dei due frati che 
depositarono detti effetti dal--parroco succi- 
tato, certi P. O. da Cie P. A. da F. i quali 
credevano averla-fatta franca ed in barba ‘alla 
questura, mentre, come si suol dire, avean 
fatto il conto senza l'oste. 

— Ieri, scrive il Giornale di Padova del 
2, inuna casa di via S. Lucia procedeva la 
P. S. al sequestro di 7 fucili a percussione e 
di 9 baionette, ivi lasciate da ‘un'individuo 
sconosciuto che erasi qualificato per nego- 
ziante d'armi. 

— Sappiamo che anche alla nostra sta- 
zione si pratica [la necessaria sorveglianza 
per impedire che altri giovani muovano alla 
volta delle campagne romane. Parecchi della 
provincie e del Veneto furono fermati e rin 
viati alle proprie case. 


—Le guardie doganali della provincia di Pa- 
dova,nell’ultimo semestre spiratocol 30 settem., 
hanno sequestrato 449 kilogrammi tabacco da 
naso, di contrabbando ; hanno distrutto clan: 
destine seminagioni di tabacco sopra 27 metri 
quadrati di terreno, ne hanno svelte 6710 
Piante coltivate ; ha sequestrati 1142 mazzi di 
carte da giuoco senza bollo, ed hanno scoperto 
quattro fabbriche clandestine. di polvere da 
carica e sequestrato il genere già fabbricato 
e gli utensili, dichiarando in contravvenzione 
418 individui. Questi risultati, che rivelano 
ancora una volta una delle piaghe lasciateci 
dal cessato governo austriaco, valgono  d’al- 


Ì 


la quale.non ha mai ben promesso di sè ten- 
tava turbare. 

Sembrerebbe intanto che il Giornale di Na- 
poli non si fosse ingannato, giorni, fa, quando 
denunziava al paese il sig. Cognetti come un 
nemico della patria. 

— Sono artivati da Caserta quattro batta- 
glioni di truppa ed una batteria d'artiglieria, 
per riempire il vuoto lasciato nella guarni- 
gione dai battaglioni partiti giorni sono per 
la frontiera. 

— I cav. Righetti, sotto-prefetto di Ca- 
stellamare, ieri ha assunto l'inferim della pre- 
fettura di Napoli, e lo terrà fino all'arrivo 
del nuovo prefetto. 


——_re==——___- 


Esecuzione capitale. — Ieri, scrive 
il Corriere Siciliano di Palermo del 28 otto- 
bre, sulla spianata delle grandi prigioni; 
venne. decapitato. quel Giovanni Ruffino, da 
Palermo, falegname, condannato a: morte per 
reato di grassazione e doppio. omicidio in 
persona di Giovanni e Giovanna Lungo. 


MH fucile a mitraglia di Dreyse. 
— L'inventore del facile ad ago ha inventato 
pure un fucile a mitraglia ‘che merita d’es- 
sere descritto, 

Quell’arme è la più caratteristica per le 
munizioni, delle quali daremo un cenno. La 
cartuccia, simile a quella d’un fucile ‘ad'ago 
ordinario, è lunga 85 millimetri è grossa 22.8. 
Pesa 79 grammi. 

La materia fulminante sta. in mezzo al 
fondo della cartuccia e nell’asse del fondo, in 
una specie d’imbuto di carta sul quale un ago 
a movimento ‘corto può agire. La busta della 
cartuccia contiene inoltre il proiettile di ferro, 
un pezzo di cartone-compresso, e 107 deci- 
grammi di polvere fine. -1l proiettile vuoto, 
ovale, che è grosso quanto una pruna di Da- 
masco, alla quale assomiglia, è lungo 83 mil- 
limetri e pesa 88 grammi con la-materia che 
lo riempie, e ch'è soltanto 27 decigrammi di 
polvere fina ordinaria. Una. vite vuota che 
contiene la pericolosa. polvete fulminante tro- 
vasi all'estremità inferiore del terribile proiet- 
tile. Un ago corto» sta nell’asse di un piccolo 
martello di stagno, dalla parte posteriore di 
quale sorte la capocchia, mentre che la punta 
resta all’interno. Lo scatto della molla fa su- 
bito uscire quella punta, e la materia fulmi 
nante, diventa sensibilissima, mentre che n 
trasporto non è pericolosa. Davanti a quella 
chiavarda ad ago trovasi il fulminato (entro 
della carta), nel quale penetra infallibilmente 
subito che il. -proiettile incontri, un ostacolo. 
Tutte queste disposizioni ‘sono fondate sulle 
leggi della portata, al pari di tutti gli altri 
nuovi proiettili d'artiglieria. 

La questione più importante era quella del 
rincalciare dell'arars con un proiettile sì pe. 

“perciò il nuovo facile Dreyse, invece 


tra parte a dimostrare come le RR. finanze | del calcio ordmario, ha un ingegnosissimo 


abbiano nell'ufficio doganule impiegati esperti 
ed attivi nel disimpegno de’ propri incom- 
benti. 

— Sulla navigazione orientale, e sul con- 
tratto ‘proposto dalla Società dell’Azizieh al 
Manicipio di Venezia, la Gazzetta di Venezia 
del.2 corrente reca: 


In data del 19 ottobre, l'Avvenire di Egitto 
scriveva: I 

« A quanto ci è dato di rilevare, ‘il contratto 
perla linea fra Alessandria. e Venezia sta per 
esseré ratificato. Vuolsi che ove il Consiglio d’am- 
ministrazione dell’Azizieh non trovasse utile l’ac- 
cettare, ne prenderebbe il posto il governo egi- 
ziano, colla sua marineria particolare. » 

Nel suo numero successivo, lo stesso giornale 
attenuava. però il. valore. delle sue frasi, Egli 
scriveva di fatti in data del 22: 

« Siamo in caso di rettificare la notizia da noi 
data sulla questione della navigazione per Ve- 
nezia. Fino adesso, nulla venne deciso dal Con- 
siglio d’amministrazione, ma tutto fa credere che, 
în massima il contratto verrà accettato, salvo ad 
introdurvi delle modificazioni più in armonia co- 
gl’'interessi della Compagnia. » 

E în data del 26, finalmente, annunziava che 
S. E. il ministro della marina partiva il 25 pel 
Cairo, per prender parte al Consiglio dei ministri, 
che si doveva radunare il 26, per decidere sulla 
questione della linea di navigazione. fra Alessan- 
dria e. Venezia. In questo Consiglio dovevano 
essere adottate quelle modificazioni, alle quali 
allude l'avvenire d'Egitto, e delle quali abbiamo 
già, parlato. » LE 

E strano però, se le nostre informazioni sono 
vere, che l’ordinario postale. da Alessandria, oggi 
arrivato, non abbia recato alcuna comunicazione 
al nostro Municipio. 

2 ‘Ta Patria di Napoli del 1° scrive che, 
informazioni attinte:a, fonte. sicura le permet- 
tono, di affermare. che, quei. colonnelli coman- 
danti le 12 legioni di G. N. nè si° presenta- 
rono al loro.generale per. fare alcuna protesta 
di non volere prestaré servizio; nè. si riuni- 
rono mai-per discutere una’ talè quistione. 

— Fra la turba schiamazzatrice. di” ieri 
séra, scrive il Giornale di Napoli del 31, fu- 
rono veduti molti: aderenti. della setta nera, 
diverse notissime ‘spie, nonchè parecchi ex 
agenti della vecchia. polizia borbonica. Dif- 
fatti, fra gli arrestati.trovaronsi non pochi 
che erano già conosciuti pei loro antecedenti 
reazionari. Un di costoro è l'ex commissario 
di polizia Andreassi, che prima d'esser messo 
allombra si lagnava con altri ‘amici che il 
loro partito quella sera fosse rimasto al'dis- 
sotto delle prodezze della sera precedente. È 

Gi si dice pure che nelli notte siano stati 
spediti altri ordini d'arresto per: altri corifei 
del partito, fra cui citansi Cognetti, Merenda, 
fratelli. Occhionero, ecc. i 

La guardia. nazionale, coadiuvata dalla, 
truppa, mantenne il buon. ordine che gente 


calcio con una molla a spirale. 

Il. calibro dell’arme è di 21 millimetri, il 
peso del proiettile per millimetro quadrato in 
sezione trasversale è di 19 grammi circa, e 
la carica è del 17 per cento del peso del 


proiettile. 3 


NOTIZIE ULTIME 


ì\ Lori 
Na Gazzetta Ufficiale del 3 corrente scrive: 


/ Nell oggetto di evitare ogni equivoco 
îl Governo del Re ha deliberato di non 
accettare .nè incoraggiare nelle limitrofe 
provincie pontificie qualunque atto che 
tenda a produrre un mutamento nell’ at- 
tuale condizione di cose. 

Questa deliberazione è consentanea. al 
desiderio espresso dal Governo del, Re di 
vedere riserbata a futuri accordi Ja solu- 
zione soddisfacente e definitiva della qui- 
stione romana. 


È Il governo imperiale di Francia ha pub- 
blicato nel. Moneteur il dispaccio del si- 
gnor. Moustier del 4° corrente. prima che 
potesse esser comunicato .al governo ita: 
liano, a. cui, è diretto. Questa. deroga delle 
consuetudini diplomatiche ci fa. persuasi 
della. fretta .che il governo francase aveva 
non solo di respingere da sè la risponsa- 
bilità. dell'inter vento. dell’ Italia; ma | ariche 
di attestare che lo disapprova: altamente. 

La forma aspra e dura.di questo docu- 
mento, diplomatico, (V. dispacci) non c'il 
luda: però intorno al sno valore. Esso non 
è ùun’ibtimazione diretta ‘all'Italia di ritirare 
le truppe, ma una riserva fatta nello scopo 
di far ricadere sull'Italia il peso delle com- 
plicazioni che potrebbero sorgere in se- 
guito. Quanto: agli argomenti addotti nella 
nota per condannare il nostro intervento, 
crediamo siano stati anticipatamente e con 
tutta ‘ampiezza confatati nella nota circo- 
lare del gen. Menabrea del 30 ottobre, in 
cui, sono esposte le ragioni e lo scopo del 
l'ingresso delle nostre truppe nel territorio 
pontificio. 

Noi. non, potremmo però dolerci della 
sollecita pubblicità data dal governo fran- 
cese, al. dispaccio. del. signor Moustier:, in- 
i quantochè: esso: fa. conoscere: alla Francia; 


-rrTTtrrt-——————————____ _<=- 


non meno che. all'Italia, in quali condizioni 
| fa ordinato l'intervento italiano, ‘e smenti- 
7 sce que’ politici che credevano d’avere sco- 
perto un segreto accordo travi governi di 
‘ Parigi è di Firenze, forse per addormen- 
tare il paese sulle. gravi difficoltà. della 
presente situazione. 


Di Garibaldi non: si ha notizia, nè è 
confermata quella data da alcuni giornali, 
ch’egli fosse per ritirarsi; però nuovi a- 
mici sono partiti per indurvelo. Speriamo 
che riescano. 

Si ha da Frosinone che il deputato Nico- 
tera ed il suo stato maggiore si sono ri- 
tirati, avviandosi. a Napoli. — Da Viterbo, 
in data del 1° corrente, ci si scrive ché il 
comandante Acerbi, prima di ritirarsi, ha 
imposto alla città un imprestito forzato di 
otto mila scudi. 
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Dispacer: ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Tolone; 2. — Continuà imbarco delle 
truppe e dei cavalli. 

Dieci bastimenti partono. questa sera. 

Parigi, 2 (ritardato. — Leggesi nel Mo- 
niteur du soir: 

Oggi si tenne Consiglio dei ministri a S. 
Cloud. 

La brigata Duplessis è arrivata a Civita- 
vecchia. 

Il governo italiano risponde con un rifiuto 
a tutte le domande d’accettazione di plebi- 
scito che gli. vengono fatte nel territorio pon- 
tificio. 

La Presse assicura che il Moniteur. pub- 
blicherà domani una nota nella quale farà 
conoscere le deliberazioni. prese dal governo 
francese in vista degli ultimi fatti succeduti 


in Italia. 

Parigi, 3; — Leggesi nel Moniteur : 
l ministro degli affari esteri ha diretto al 
arone di Villestreux, incaricato d'affari della 
Francia a' Firenze, il seguente dispaccio : 
Parigi, 1° novembre. —  Proclamando il 
rispetto dovuto da tutti i cittadini ai patti 
internazionali e dichiarandosi pronto a repri- 
mere il disordine e a mantenere l'autorità del 
governo e l’inviolabilità delle leggi, il Re Vit- 
torio Emanuele ci diede a sperare che il nuovo 
ministero, camminando d'un passo fermo nella 
via che gli era tracciata, saprebbe con misure 
eflicaci scoraggiare tutte le mene rivoluzio- 
marie e ristabilire sopra le sue basi l'ordine 
morale e materiale. Questa: politica messa.in 
pratica senza esitazione e senza concessioni 
alle imprudenti passioni d’un partito, che si 
è presa la missione di combattere, doveva 
condurre alla pacificazione della crisi terri- 
bile che l'Italia ora attraversa, porci in fac- 
cia d'essa in una situazione conforme ai no- 
stri intimi sentimenti e. facilitare così il còm- 
pito reciproco dei due governi. Non è adun- 
que senza una penosa sorpresa: che veniamo 
a conoscere la risoluzione del ministero ita- 
liano di cecupare alcuni punti del territorio 
pontificio. È 

Non vogliamo oggi discutere le ragioni per 
le quali si cerca di motivare un atto così 
contrario..al diritto delle. genti, ma deside- 
riamo di manifestare senza ritardo. l'impres- 
sione che la determinazione del gabinetto di 
Firenze ci ha fatto provare. Per quanto 
possa essere limitato l'intervento italiano 
negli Stati della Santa Sede, e. quali che, 
siano la prontezza colla quale lo si farà ces- 
sare.e.i riguardi con cui si cercherà di cir- 
condarlo, il governo francese, che l'ha sempre 
biasimato e sconsigliato, non saprebbe in 
alcun modo coprirlo col suo consenso. Sè il 
governo del Re crede poter aspettarsi da noi 
anche un’adesione tacita; è questa un'illu- 
sione che non dobbiamo esitare a dissipare, 
e voi dichiarerete con qual vivo e sincero. 
rincrescimento. lo. vediamo; allontanarsi da 
una linea di condotta che, secondo noi, è la 
sola conforme agl’interessi d’Italia. 

Firmato — Moustier. 


Tr... ——eerl 
RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Se poco liete sono le notizie politiche, e 
incerta e nebulosa si mantiene Ja situazione, 
non altrimenti corrono le cose di finanza, e 
le Borse fra l'incertezza e la diffidenza, tra- 
scorrono. giorno per giorno attendendo in- 
vano ;. da un lato qualunque, un raggio di 
luce ,:una speranza di possibile. e prossimo 
miglioramento. 

La settimana ora decorsa fu come la pre- 
cedente, piena di fattl della più alta impor- 
tanza; essi dettero luogo naturalmente alle 
più variate apprezzazioni, le quali poi si tra- 
dussero anche in serii moti di piazza, per cui 
vedemmo in cospicue città italiane l'autorità 
dover far uso della forza per ripristinare il 
turbato ordine. Quanto ciò possa portar van- 
tagglo alla causa che vuolsi difendere, quanto 
il nostro malmenato eredito se ne possa ri- 
sentire in bene, noi davvero non sappiamo. 
I nostri voti sono affinchè tali fatti non si 
rinnovellino in questi momenti e si preferisca 
piuttosto il diritto che lo Statuto ‘ concede 
ad ogni cittadino, del diritto cioè di. peti- 
zione. si 

Dopo: il proclama. reale , la Borsa. riprese 
‘amimo. Sperava che lieta dovesse suonare 


all’estero la notizia della costituzione: di un 
ministero Menabrea e tutto vedendo color 
di. rosa, si lusingò anco che questo nome 
avrebbe fatto virar di bordo le fregate fran- 
cesi e l'intervento sarebbe stato così di nuovo 
allontanato. La situazione pareva mutata tanto 
in meglio che la rendita lasciata a 49 30 salì 
tosto a 50 30, e più tardi a 50 45, con po- 
chissimi venditori. Però la Borsa di Parigi 
non corrispose a sì belle speranze, e nel mar- 
tedì ricademmo a 50 10. 

A questo prezzo pei bisogni di liquidazione 
si trovava abbastanza sostenuta. Mercoledì 
sempre tra 50 e 50 10, tanto per contanti 
che per fine corrente. 

Giovedì risalirono a 50 35,50 30 nel mat- 
tino, restando però deboli nel seguito. della 
giornata a 50 10, 50 15. 

Venerdì e sabato furono giornate poco ope- 
rose. Il prezzo della rendita si mantenne sul 
50 10, e ieri apertasi a 49 95, salì a 50 05 
per ritornare in chiusura a 49 9 offerta. . 

In generale gli affari» mon farono in questi 
giorni molto numerosi, essendosi tutti spe- 
cialmente occupati dell'importante liquidazione 
d'ottobre, che può dirsi pressochè terminata. 
Si manifestò in essa una grande scarsezza 
di titoli, nè v'ha da farsene caso, ove si vo- 
glia considerare che i prezzi bassi-che si pra- 
ticarono nel corso del mese, invitarono molto 
i capitali a comprare rendita ‘per impiego. 

Ogni réport pel mese di novembre scom= 
parve, e in breve si manifestò un déport che 
ascese fino a 12 1/2 centesimi. 

Tutti gli altri valori ebbero contrattazioni 
così minime che non merita di parlarne; re- 
gistriamo pertanto gli ultimi prezzi delle va- 
rie carte industriali : 

Obbligazioni demaniali 385384 
Prestito nazionale 67 66.50 
Az. Banca naz. italiana 1500 nominali 


»» » toscana 1400 id. 

» SS. FF. meridionali . 180 id. 
Loro obbligazioni 113. 11 
Az. SS. FF. livornesi 36. nominali 
Obblig. relative 1405 


L’oro ed i cambi subirono poche variazioni. 
IT marenghi si contrattarono da 21 95 a 22 05 
restando a quest’ ultimo limite ricercati. Il 
Francia a vista si tenne da 110 1]2 a 111. 
Il Londra tre mesi da 27 858 a 27 70. 

La situazione monetaria è sempre soddi- 
sfacente. La diminuzione nella riserva me- 
tallica della Banca di Francia. di circa 50, 
milioni deve senza dubbio esser avvenuta per 
far fronte ai ritiri importanti di-rendita che 
si sono fatti a Parigi. 


GIACOMO DINA, DirETTORE 
Giovanni RomBaLDo, gerente. 


Borse di Commercio 
Borsa di Milano del 2 novembre 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5°], H — — 49 90 85 
» » » . fee — — 1987 
» 5% pr.daPr.L-V.1850 88 — — — — 


Azioni Banca Nazionale . . 1500 — — — — 
» Strade ferrate Merid. 180 — — — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenr. —— — — — — 
» .» Meridionali —. li 50 — 
» Beni demaniali. . . —— —387— 
». Città di Mil. 18605. 69—- ——_ 


Borsa di Genova del 2) novembre 
Ult. corso Corso p. 


5°, Rendita italiana cont. 19 85, 50 — 
» » » fim. 19751995 
» in piccole partite cont. 50 40.50 50 
» Hambro 1851 cont, —.. et 
Banca d'Italia cont. 1498 — 1502 — 
e» fim 1500— —_— 
Cred. mob. it. v. 400 cont. ——.. n 
Az. Ferr. Merid. fm, ——..c. 
Obbl. Beni Deman. cont. ——. 886, 


Borsa di Torino del: 2 novembre 


Corso legale 50 15 

Banca Naz. G. d. m. in c. 1510. 

Pezza da L. 20 d’oro L. 21 98-a L. 22 06. 
Argento a L. 7 10 

Rame a L. 0 50 


CASA DI S.A. R. 


IL PRINCIPE UMBERTO 

Si previene il pubblico che per motivo di 
riduzione del numero di cavalli delle scude- 
rie di S. A. R. il giorno 8 novembre. pros- 
simo, alle ore 10 antim., nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo un in- 
canto privato di non meno di 20 cavalli, parte 
da sella e parte da carrozza, dei quali alcuni 
per servizio di posta. 


——————_É_Ém—_—m@mc@cueeni. 


PRIVATO ISTITUTO, MATERNO, 
COLLEGIO-CONVITTO FEMMINILE 


con insegnamento ad. alunne esterne 
FIRENZE, GIA” via DE’ BENCI, N°140; 


La sottoscritta ha l'onore di avvisare gli 
interessati che l’Istituto fu oggi traslocato 
in via Ghibellina, n° 67, Palazzo: Corsi. 

31 ottobre 1867. 

La Direttrice 
M. A. MAJOLARINI. 


DA RIMETTERE 


il Morning Post e parecchi gior- 
nali francesi, — Dirigersi all’ul- 
ficio dell’Opimone. 


‘Per la quarta pagina 
Per la. terza id. 


INIEZIONE VEGET 


arisce' con. prontezza e senza inconvenienti le gonorree vene 
îori bianchi, sviamenti, ecc. sì recenti che inveterati. Prezzo 
con istruzione, 


PILLOLE GATARTICHE 


dei 7° Ftimbotti (a oltre 60 anni sperimentato ed'utilissime viario 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, itterizia, ostruzioni,  idropisia, igestioni, 
calcoli; ‘biliari, ‘vermini, flatulanza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le 
grandi scatole. e. cent, 30 le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI 


del dottor Chiostri ottime per guarire la tosse si reumatica che nervosa 
ualunque siasi ‘affezione del petto, — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, 
e îl dettaglio cent. 20 l’oncia. 
DEPOSITO: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico di. Leopoldo @ Natale Signorina, 
via' Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano Firenze, . > 


LI 

The agricultural and general 

LI Ì È Li L'Agenzia 
machinery agency, limited. 
pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatto! di Motori dini 
Acqua o Vento; di Macchine Agricole ‘ed Industriali costrutte secondo imezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre ‘ai prezzi bi vantaggiosi ogni sorta di Mac- 

o 


chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di. meta; Rotaie per ferrovie, Tubi. in ferro, 
ia, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 


“Tariffa d'inserzioni ' | 


di altra natura, 
40 la bottiglia 


reo 
L 


ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell’ 
Per ordinazioni e comunicazioni DERE all'Ufficio Centrale del’AGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACGHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street ‘Londra, W. G; 


‘@@agpe De-Bernardini 


Professore chimico, privilegiato in Italia e Spagna: Tr) .con grande medaglia 
d’oro (fuori classe) e Membro della Socwetà Unitaria de’ Chimici di Londra. 
NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rige 

neratore del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nuovi metodi \chi- 

mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e. cronici, cioè 

è mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce pro- 

| digiosamente gli scoli recenti o ‘inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i 

Ù tumori, le pustole, le scrofole, i. mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali 

degli occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. i 

i persona che sia stata anche Jeggermente affetta dalle malattie suddette è 

prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 

ne risentirà salutari effetti. 

Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza— Firenze,: Pieri in’ via: Condotta 

Signorini, yia Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 

Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi e 

Angelini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — Spezia, Fossati 

— Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e. Romano, e Viappiani, via 

Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi: Ravizza e PAGO Torino, Cere- 

sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e 

Croce di' Malta. 


fo LIBRI (TILISSIM 


Amori delle piante, Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin medico di 
Derbx, traduzione dall'originale ua con note di Giovanni Gherardini. Un vol. 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 

Le Sage. Il Diavole Mpa) preceduto dai cenni biografici dell'autore di Giulio 
Janin. Due vol. in-18. Milano, 1867, L. 1. 

‘Randeccio (C.) Le marinerie militari italiane nei tempi moderni )1750-1870). Un 
vol. in-12 di pagine 160, Torino, 1864, L: 2. 

Trattato sulla stima dei beni-fondi. compilato dall'ingegnere Orlando Orlandini 
I} sulle tracce dei lavori. relativi. a tal soggetto inseriti nel rospetto delle scienze 


economiche, di. Melchiorre. Gioia.- Due yol, in-18 di complessive pagine 670. Fi- 
HU renze, 1869, L. E 50. paro î 


Il Pirotecnico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali'di' Gillet-Damitte. Primà 
versione italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi , un’ appendice sui fuochi da 
i teatro e d'acque nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol, con tayole. Trieste, 


1865, L. 120. 

Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le'occasioni, inviti a bere, apostrofi al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc., per tenere allegre 
lebrigate, compilata dal D. Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 186% L. 1 ih 
| Il Matto": del Ministero, della guerra: delyRegno d'Italia. Racconto storico di ‘un 
Il ex-contabile aiutante del genio militare. Opusc. di pag:.86. Torino,1864:; Gent, 60. 
I Thaer (A,):Principii ragionati,. d’agricoltura tradotti dall’originale’ tedesco; Otto 
Il vol. in-8 di complessive pagine 1880, Firenze, TOS. 8. ni; 
| Vero Libro (HI): dei segreti della Natura, ossia manuale enciclopedico. di cogni- 

zloni utili come : industriali, scientifiche, &gricole, igieniche e mediche; ricette e 
rimedi giudicati î più validi nella guarigione di.molte malattie: nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri ; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori; ecc. Arti varie L. 2. 

Cuoco (I) Napoletano, 672 vivande per Srna giornalieri secondo i prodotti 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di pagine 240. Livorno, 1865, L.110. 

Manuale di Equitazione basato sopra nuovi principii, di F. I 
12 tavole. Milano, 1863, La 2 0 EE TI DE ARMREROS De T0b. RA 
iù * ci Dari setup. [rurale lic salute SR dalla natura, ovvero la 

i 10 ad: un'estrema vecchiezza, I 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. sa MO PORTI A ARI 

Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L:1 20. 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi'sui' giornali d'Augusto 
i) Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 — Firenze. Si spedisce franco. (GLi dental lin- 
| vio assicurato per’ posta aumento di cent. '80. 


| PE CHI AMA COPIARE 
— SCRIVERBENE o LETTERE 


I 
| INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
| 


n COPIATIVO PER REGISTRI 
Con questo inchiostro lo scritto può { Questo inchiostro, composto; di-mate- 
essere copiato-anche vari giorni Tr rie-vegetali e senza acidi, è molto al 
si può usare anche per la_ contabilità 4 datto alle ‘Amministrazioni ed' alla con- 
‘| servazione degli atti notariali dî lunga 
durata ; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 


isce, anzi acquista sempre più il 
nero brillante. ila REGA sno 


Î non essendo grasso nè oleosa, come 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di una finezza tutta 
particolare; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando: 


Ù ,, PREZZO: PREZZO: 

Bott.. di un litro.5 00 compreso il vetro } Bott di un-litro 2.50 compreso il vetro 
12 300. > idem 1,50 ’ idem 

1738 200 ‘è idem 18 110» idem 

i 170. idem 080 è idem 

il5 120» idem. | 1510065. 0 è idem 

180.80. » idem | 18.0 50 » idem 

Portoghesi. 0.55» idem | Mosche 0.38». 4 idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni. agente commissionario, via Cavo 

i 4 ) ur 
n. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque-(però oye vi è strada ferrata diretta” 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico iel committente, i 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZ 
con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 
Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, 


fole, sifilide, Delapra e per fortificare i temperamenti deboli. 
1 Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 


Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3 


tisi, elorosi, rachitide, sero- h 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


RIAPERTURA 


DELL’ ALBERGO 


BONNE. FEMME 


Lia ditta sottoscritta annunzia al pub- 
blico la riapertura dell’antico albergo 
déttodella Bomne Fernnme pel giorno 
‘#4 corrente ottobre, nello stesso locale; 
via. Barbaroux presso Piazza Castello. 
Torino. 


Le ristaurazioni operatesi nel detto 
“Albergo © l'impegno dei nuovi compro- 
prietari fa loro, sperare di essere da nu- 

lerosa clientela onorati. j 
Er + G. Giacobino e Compi «è 


A GRAN RIBASSO 
NUOVO MANUALE completo del 
birraio o l’arte di fare sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole; 
Trieste 1864 — L..3 20. : sr 
RE (cav. Filippo). L’ortolano ‘diroz- 
zato, tai ione corredata di sei 
tavole in rame e ridotta a seconda dei 
progressi della moderna orticoltura con 
numerese.note tolte dalle opere di Berti- 
Pichat, Gasparin , Gera), Cantoni, Roda, 
Ridolfi, ecc., ecc., non che dalle migliori 
Enciclopedie e pubblicazioni periodiche 
italiane e straniere, per cura del dottor 
Gemello Gorini; 2° vol.in:12° di pagine 
complessive ‘700, Milano 1864,— L. (4. 
LORMÈ ‘G. Eugenio); Trattato: -della 
fabbricazione dei saponi contenente. al- 
cune nozioni ‘sugli alcali ,, sui corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d'olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poesina, saponi di toletta di 
ogni genere, 1 vol. in 12° di Toe 195, 
Trieste 1864;.L. 3-20 con tavole. 


ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con ‘11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume di Prone: 


gine, .Pligsi.amt |. 
MISTERI DELLA. FRANCIA n 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. doo 
ABOUT: (Edmondo). Roma Contempo- 
ranea. 1 vol. di pagine 272. Milano, 
st nni Diaz da al 
HISTOIRE DE L’EMPEREUR NA- 
POLEON premier ‘en langue Arabe par 
le colonel G. D. H. L. Calligaris. Un 
vol: grosso in 8°. Paris 1856. L. 6.00 
NAPOLÉON HI, par Albert. Mansfeld 
ouvrage orné de 3 gravures sur acier 
et de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris 1860. . . vo L. 11.00 
LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto. ‘Romanzo contemporaneo di Fe- 
lice Galyl.-1 vol. di pagine 20, Milano 
1808 priori PSR PASTO SUN 
IL DIZIONARIO di un Originale, Un 
vol. di pagine 14% — 1866 . L. 0 50 


AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. |... ... L 050 

CARTA. STRATEGICA della guerra 
del 1866 con le fortezze di'Mantova, e 
di Verona, colorata; 1. iski4 00 


CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 
eriore, guerra 1866, colorata con le 
fortezze di Mantova, di Verona e Vene- 
zia divise 4 arena 


LA DONNA, Strenna bizzarra del.1866 
L.0 20 


GIUBILEO AI MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epoche 
per’ la' fallacia delle’ guarentigie sul 

‘ado; stipendio è pensione dei pubblici 
mnzionari del sRegno d'Italia. 1. volume, 
Torino 1865. 200 db. SIeL 1180 

IL. VERO Almanacco: de’ fanciulli pel 
sr rioni Boro tela. 

GRANDE Almanacco delle Dame 0s- 
sia il Consigliere del bel. sesso ‘Si gti 


IL VERO Amico delle famiglie ita- 
liane; Almanacco 1866. . 30% 
MATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
pel 1865... (.tie.. 04 iodio 0 
RICETTARIO RAGIONATO. Magi- 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato dal cav. Alessandro Volpi. 1. vol. 
di pagine 168. Milano 1856 . L. 0 60 
RICETTARIO. TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con bprosaagi sopra 
i vini e Lit, ri in generale. 1 yolume 
di pagine 80. Firenze 1866. . L.150 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale, d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante - Ferroni, via Cavour; 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud- 
dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 3). 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


uest'inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo. ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da-non iscomparire ‘che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa, 
Con questo inchiostro sì raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di bian- 


cheria. 
> Prezzo L. 1. 
Deposito presso A.. Dante Ferroni, via 
Cavour; ‘n.27, Firenze. 


IL PROFETA; Strenna RGn I 
1866 cioe. Tot: Aa TIRA. VT 


‘Ferroni, via Cavorr, D. 


i] 
IN BAVENO | PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY .. sid 
sul Lago Maggiore {0 TT BDO artt E sd pe ata pito 
Da vendere. od affittare al presente PILLOLE" DI'HOLLOVAY! inf Bee 
(asa d’abitazione civile ;composta. di uesto rimedio è riconosciuto universalmenté' come il più' efficace del’ mondo > Germi 
nove locali, portico; sottoscala. e. cortile. |. Le malattie, per ll’ori non! hanno che ‘una’ sola’ ‘causa Greci 
in amena posizione, colla vista delle Isole ta cina del VA [ A fontana delia vita, Detta imp: 
Borromeo e servibilo all'esercizio, d'oste= |-ito per mezzo delle loro prop ora Farai che PERO o ric 
ria 0. caffè. Por. de; trattative dirigersi in;| ‘ed energia pa otra  mistoli: ed ‘invigoriscono Tin , Il sangue 
Baveno dal notaio-G. Vogini. |, Pillole sorpassano. ogni ;altro medicinale per Telnet i, 
ch fegato e sulle reni in modo so! VCRC ed efficace; esse regolano le Giasc 
ASMA guarita coi sicani sarà farm. | secrezioni, fortificanò îl sistema nervoso, e ‘ano sogni. parte, della. ite, Ri 
(Cult. St. Chatérine; 12, Paris)... zione. Anche le'persone della più ‘gracile complessione ‘possono fat prova , senza 
Cessazione istantanea della Soffocazione..| timore ,; mpareggiabili di que me Pi me, a oltidone 16 ‘goin er 
METRI Tua ii per, ef chia A f0090 «delle istruzioni (contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 
stesso prezzo (v. l'istruzione im ciascuna: |o° teici iettoni : ai Pete i 
scala Fr. 3 piso D. MONDO, dna, e x Rd uditi PRATO IN se Lara AI É ji }g} 5} 
ia Ospedale, 5; in Firenze presso:Pieri e inora; la. scie) ica» non ha io alcuno che possa PSE 
Bezarti in isei presso Carta paragonarsi con, questo. maraviglioso Unguento che, identificandosi col Pere 
circola con esso fluido yitàle, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni gerere di piaghe «ed ulceri. & conosciutissimo Un- 
guento «è un infallibile curativo avverso la Serofola, Cancheri, Tumori, male di 
nba Giunture raggrinzate ; Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e L 
ar 
Doiti medicamenti vendonsi. in scatole è ‘vasi ‘ ati da tiate la s 
istruzioni in lingua italiana) da tutti i pri ls ici del nipndo. conf 
e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY; Londra: Strand, N, YA, naz 
—___ di r 
; È Aaa com 
M A Vedo) i È 
RIA PRASOA co SELVA AR OLO M D i 
levatriceapprovata dalla R. Università | Ns i ì 7 Î eo VI , vie ‘ 
di Torino, via delle Oche, N.11, 2° piano ? © avverte il pubblico che Ha aperto una fabbrità dera 
Firenze: — NB:!Si.tienè pensione. es Reasera | di letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pa zliericci'è- ‘ guir 
sita î lastici, annessovi un Magazino unitno, erini!° tent 
A I I e telerie per materasse: E da i letti a nolo. 
LILLA LODI F ii h4 Via del' Sole; Num: 7, presso .la'‘ Piazza N 
cent. sO la BOCCETTA. Nuova S. Maria Novella, Firenze (già in To- gna 
Presso A. Dante Ferroni; agente rino, via della Rocca, Num. 25). * attri 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 7 revo 
renze. pi SIRO DINA vin ni frati 
SPECIALITÀ“ FARMAORUTICHB: DI 0--BRDA , 
MEDICINALI RIGO!S ) Oui pi; ‘at }; Tueco VA ratti e Vor li ì e tea 
CO) ‘egato di snertu Vor: È È 
POLITO “ TENTATO vegia, fe A iettissioa. — Wasivda grammi: 250 1.2 50/1 î pro 
» Paid PrORCAO PRATO È, fai i fegato di meriusso ferruginoso.— Vaso sisi 
cura delle affezioni ; del ‘sistema linfatico Magnesia Erba, — Insipida desahto, morbida, attivissima sotto degi 
ghiandolare, sone state, refios freddi; piccolo volume, — Vaso L. ‘60. da f 
rachitismo, ecc. Boccetta L. , liste digesttoo di pepsina inalterabile. — Ri- sorti 
cao Gomfro f penne media pie inappe d7 all Rocgasso dei ‘cibi nei sai; all'itiorzia: dello sto sfatt 
Fa; N46] maco nei + Vaso a ‘ a indizzlori 
di facilissimo uso; edi ‘efficacia garantita, Hi $ 5 
è di gran;lunga: superiore, pienihe ha il Capsule tonico purgative di, Faurina,— Putsy n 1aco 
tivo. odore, e, non. insudicia come: la zione efticaco, proutè; sicura. Giovano, negli imbarazzi, Seen nella baci TUA anor 
8 la todurata. Boccottà L, 1-25 gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emofroidi, nelle efflorescenze a 
Ladies 4 Ap cutanee. ‘Scatola L. 428. gove 
Tosse convulsiva detta 1° Pia 4 k; 
‘Asimisna. Col sciroppo Fernet si ren- Pillole lassifughe. — Facili &' prondersi e a digerirsi, di N 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili azione pronta, innocus quanto efficaci, deviano dl latte 0: ne arrestano la A 
gli accessi, spasmodici soffocativi carat- | @f secrezione senza il disgusto, le lungaggini 6, de consegnenze delle altre trino 
ieristici della tosse asinina, in modo che medicazioni congenari. +, Vaso L, 4, 80. , il su 
i ragazzi anche i più gracili ne superano Dirigersi con vaglia. postale! alla Farmmneia di Brera, in Milano, 1 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente edalle principali Fiale e ci 
oelunque tosse spasmodica anche’ nelle _ ù cano 
persone uu Boccetta L. 160. ds deri 
ne w reo ' ensa s A ' Gi 
china. Specifico contrò le Mtormit-. sa ella 
tenti semplici, terzane o quartane nelle | PUBBLICAZIONI INTERESSANTI AI 
onitsniatio ; ina siti pilaicet: è infallibile L ; Ja i ria È ana 
in tutte le febbri sostenute da ostruzìoni 3 H 
fil fegato O restio alla china, È feel, REGEN TISSIME ci 
ente, corroborante per .le persone ché { Mezzi infallibili per-purgare. lo case, i granai, i campi, gli i giar- A 
sofirono per difficoltà di digestione, Boc- | dini, le SE LES dpi tai più dannosi o ella i cupole gii orbi giarerg i quar 
cetta L. 1 60. © Punteruoli, Zanzare, Tafani, icine, Grilli, Grillo-talpe, Formiche, Carrughe, ; 
ne dia” god avranno: dall'as. di | precedui da relative ed interessati sinti docet, cimici, Pale, ecc. ecc, na 
la Ti to] Du Ù i; 
oral rim REA solo sollievo omo coll'ggiunta di un pr uccelli distruttori degl Dipseale Nea Tavpdizioni È della 
SR dirt rp tica | oh cid 28 paia fo 80 So AMET n Ca x 
e ui tI Hcale, L * Edi 
Prezzo della Bottiglia L. 6. Giusti (Giuseppe) Nuova raccoltà di scritti inediti tratti dagli.autografi e. pub- 
Sciroppo sli genziana | blicati per.curà di Pietro Papini. 1 vol. di pag. 104, Firenze, 1867. L. 1 50, 
CN eo a Pi [ig Cao (Ca olio poi VE PA IAP. RO ci 
e, Se n rogue Poi | è Y 3 P 7 
difficili ila: LA rai di fe Atti e. Movimento della Lega Economica alimentaria fondata in Firenze ai 28 Una 
pelare 1004 A felpa cus] qicentre 1866, 1 vol. in-8° di pagine 124 con tavole sinotiche, Firenze, 1867. Pais 
EEE; 3060! Maleo!f pi x ] T ‘nori 
zione soppressa 0 disordinata; guarisce i Baraldi (D.r P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla. descri-- i 
Dr cita ed è efficatissimo a sero- ziolio del {Placipali Dino tecnicoscientifici e coi più di ‘200 De er e 
Do ni Terno, o corno che Renna testo, 2% edizione, 1. vol. di pag. 78% Milano-Napoli, 1864, L. 5-50‘ - jesi 
obo sostituti questo sciroppo. Bottiglie furala fl) Rlementi di Statistica. Italiana. Opera” premiata con’ medaglia ‘d'ar- le 
Fri è pento, d Società pedagogica italiana, 1, yol. in-12° di. pagine 440, Biellà 1867. oggi 
Firenze. Deposito generale presso A. |'’“n;ordinamento (II) degli. Ullici\ dell'Amministrazione centrale. Considerazioni 1: rioni 
îenari x li Ufliei, dell'Amm azione . Considerazioni rich 
i Oo aa, dosionario, estratte, dal. Monitore i Impiegati e di Milano, indirizzato al Parlamento nazio- no : 
iorini; Via ‘ Porta Russa, Logge del nale. Opuscolo di pag. 98,1 64. 135 00, ù av 
rano, Borgognissanti. Si. spedisce rin;  C@ inca (avv. Antonio). Principi : fondamentali ' della Contabilità generale ve 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) dello tato e pratica applicazione di serial ardinanente della Contabilità del Re- In 
col trasporto a-carico del committente, | gno d’Italia, 1 vol. di pag. 360: Firenze, 1866. L. 1 50. ques 
Il Potere Temporale al ito del Tribunale della Verità —letture, dedicate al gli 1 
0 TA DUP popolo Ma O ag dot ua pg di pag. MT pn i e co 
MA UY vista generale ‘alestinaantica' e ‘moderna. — Cronologia storica — 4 
P ° TREN griifia — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradizioni del Dottorè Érmete Pierotti © 
per far asceti co SEI ri- a DI Li M e VIE Vitiorio Emanuele II, 1 vol in-8° grande di pa- Len 
Nomanza di questa ‘pomata per ridonare' | gine 66. Firenze, Li 3 setti 
È fioeli si EaIvh © far nascere la barba | Trattato Teorico-Pratico di spada © sciabola; e yarie parate di quest'ultima con- l’occ 
gli imberbi o tutti nota: era da la-'| tro la baionetta e la lancia, opera illustrata da 30 figure incise, con ritratto del- bero 
dani pat be der Bapete | IST, oo Pa da Cso Alber Mengi 1 vel di pr 19 Rol dn 
non avevano che. il nome; la pomata che o Siria alla partenza delle Francesi: Opuscolo. L. 0 30. più 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è Veglie. del prior Luca. — Veglia XV —Esame e Confessione. > Veglia XVI — La 
Ter disbu Uro, e no SOI Vigo vita nuova. Foglia XVII —1 preti dell’Alfieri, Un volume-di pagine 80. — Firenze, — 


di essa una persona vedrà: rinascersi 
come per incarito la capigliatura senza 
che incomodo. veruno gli VE) cagio- 
nato. Prèzzo d'ogni vasetto L. 8. 
Deposito dall’ agente  commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente, 
tt entire SE 


PER LIRE 1 30 gina pot 
scelto del 1864 di. Terrensano 
Dirigersi dalla ditta: A, pr i] 


_—_——rrP—--.r.rrrrrrr__———.——- 


via Cavour, n° 27, Firenze. 


i che so! 


[ALLE PERSON 


deboli di fatiche, occupazione o malattie gravi o 
Tono attacchi dei nervi, si raccomandano le 


PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti colorò che hanno compromessa Ja loro salute con 
accessi di piacere, con assuefazioni. segrete e 
er età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. #2. 
eposito ‘in Firenze nella R. farmacia Garnèri, via Proconsolo, n. 14. 


e sono impotenti anche 


Tin 


ti -————____—_—_—_———— """#——€xi 


AniP’Orrsione diretia da O. Carbans 


1866. L. 0 80. 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, deputato al Parlamento. 
Seconda pr 1 vol. in-8° di pag. 168. Firenze, 1866; 473 
Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico eeclesiastico 
sac. napolitano. L. Barbato, 1: vol. in-8° di pag. 300: Firenze; 11866. L. 2 50. 
I'Misteri della Negromanzia ‘moderna, ‘trattato storico-critico ‘di Luigi Ovidi 
Tratta delle operazioni dei. mesmeristi! e. spiritisti del »secolo in relazione con 
quelle dei negromanti di tutti i tempi. Indica i 1 della bianca con la nera 
superstizione. —1 vol. di pagine vi Firenze, 1865. L. 1.50, ini) 
‘aglia o francobolli all'Ufficio Generale di A: i nei giornali di A. 
dini rosa via Cavour, n. 27, Firenze, — $î spoiikono le suddette Opere 


rit 


franche. 
10,000. GUARIGIONI DNTENUTE 1N-s0LI DUE ANNI RL, 
INIEZIONI 7 port 
Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparatà da A. REGGIAN; non caustica, vera- 
mente miracolosa garantita ‘senza mercurio 6 nitrato d'argento Detta acqua guarisce l'o 
radicalmente in, soli 4 giorni igli scoli recenti-ed i più:eronici.che van distinti con n 
i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne le ulceri in Venti 
genérale, nonchè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato —la dabil 


completa ‘guarigione si può per quest’Aequa dire: 
WON PIU MAL VENEREO 
5 Prézzo della Bottiglia col metodo di usarne L &. 

Deposito generale presso ‘A.;Danie Ferroni, agente commissionario, via Cavoir, 
n. 21, Firenze, ed alle farmacio Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via 
dei Neri. — NZ. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei committenti. 


‘3 


è 


